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Comune di Cesinali  
Provincia di Avellino 

 

 
   

Al Sindaco 
 
Alla Giunta Comunale 
 
Al Nucleo Monocratico di Valutazione                   

          
 
 

 
PROPOSTA DI 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA –2021/2022/2023 (PTPCT) 

 
(aggiornato con il piano nazionale anticorruzione di cui alla deliberazione ANAC 831/2016 e al D.lgs. 

nr. 96/2016; Linee guida ANAC di cui alla determinazione n. 1134/2017 Aggiornamento 2017 del PNA 
(delibera n. 1208/2017); Delibera ANAC N. 1064 del 13 novembre 2019) 
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Il “Responsabile Comunale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” consiglia, come 
scelta ecologica e di contenimento della spesa di non stamparlo, ma di usare solo la versione 
elettronica “linkabile”, dal sito internet comunale. 

 

La proposta del presente piano: 

1) È stata elaborata dal Segretario Generale “Responsabile Comunale della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza – RPCT”, ed è sottoposta, assieme alle schede per la rilevazione del rischio, 
ad una consultazione pubblica. 

2) Si richiede a tutti gli interessati di fornire suggerimenti, proporre buone pratiche mediante una PEC 
formale a [indirizzo Pec: protocollo@pec.comune.cesinali.av.it). 

3) La consultazione terminerà il 25/03/2021 (vedasi Avviso Pubblico Prot. nr. 792 dell’11/03/2021). A 
quella data sulla base delle eventuali integrazioni che dovessero emergere dal confronto pubblico verrà 
predisposta una proposta di deliberazione che verrà adottato dalla Giunta Comunale, per quest’anno, con 
Comunicato del Presidente dell’Autorità del 02/12/2020 è posticipato al 31/03/2021, per motivi di Covid-
19 entro il 31/03/2021. 

 

Avvertenza metodologica del Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

Il presente piano e le relative tabelle di valutazione del rischio sono stati elaborati prendendo come 
riferimento il “Piano Nazionale Anticorruzione” e gli altri documenti dell’ANAC, particolare attenzione 
è stata posta alla metodologia, fatte le debite proporzioni, utilizzata dall’ANAC nella predisposizione 
del proprio piano triennale 

 

 

1. OGGETTO E FINALITÀ 

Premessa 

Ai sensi della Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della   Corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione", il Comune ogni anno adotta un Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione in uno al Piano triennale della Trasparenza con la funzione di fornire una 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli interventi 
organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 
Il presente Piano è redatto tenuto conto della delibera n.831 del 3agosto2016, con cui l'ANAC ha 
approvato Il piano Nazionale Anticorruzione 2016. 
Nel corso del 2016 sono state introdotte delle novità normative, in particolare, il decreto legislativo 25 
maggio 2016,n.97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012,n.190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013,n.33,ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
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riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs.97/2016)e il decreto legislativo18 
aprile 2016,n.50 sul Codice dei contratti pubblici. 
Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il definitivo chiarimento 
sulla natura, sui contenuti del PNA e, in materia di Trasparenza, la definitiva delimitazione dell’ambito 
soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi di pubblicazione nei siti delle 
pubbliche amministrazioni unitamente al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, 
documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. La nuova disciplina tende a 
rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) quali soggetti titolari del 
potere di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di indirizzo. È, inoltre, previsto un maggiore 
coinvolgimento degli organi di indirizzo nella formazione e attuazione dei Piani così come di quello 
degli organismi indipendenti di valutazione (OIV) (in questo Comune è vigente il Nucleo di Valutazione) 
Questi ultimi, in particolare, sono chiamati a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure 
di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei 
funzionari pubblici. 
Difatti: 
 la figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal D.lgs. 
97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza e rafforzare il ruolo, prevedendo che ad esso 
siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 
effettività, eventualmente con modifiche organizzative, nonché l’affidamento anche del ruolo 
antiriciclaggio (GSA); 

 l’art.6, comma 5° del predetto D.lgs. prevede che nelle Amministrazioni indicate all’art.1m le. 
h) del decreto in parola, la persona individuata come gestore “GSA” delle segnalazioni di operazioni 
sospette può coincidere con il Responsabile della prevenzione della corruzione, in una logica di 
continuità esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e l’unità delle misure di prevenzione del 
riciclaggio ai fini di contrasto della corruzione. Le Amministrazioni possono quindi valutare e decidere, 
motivando congruamente, se affidare l’incarico di “GESTORE” al RPCT, oppure ad altri soggetti già 
eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse organizzative garantendo, in tale ipotesi, 
meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto “Gestore”; 

 d’ora in avanti, pertanto, il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli 
come Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), nonché “Gestore 
delle Segnalazioni Antiriciclaggio” (GSA); 

 in tal modo il D.LGS. NR. 97/2016 HA VOLUTO RAFFORZARE E RENDERE MAGGIORMENTE OPERATIVO SU PIÙ 

FRONTI IL RPCT RENDENDO IN TAL MODO “LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE CON MAGGIORI INPUT DI OPERATIVITÀ AL 

FINE DI AGEVOLARE L’INDIVIDUAZIONE DI OPERAZIONI SOSPETTE DI RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO DEL TERRITORIO 

DA PARTE DEGLI UFFICI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”; 

 risulta previsto un maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo nella formazione e 
attuazione dei Piani così come di quello degli organismi indipendenti di valutazione (OIV) o di 
organismi equipollenti come il nostro Nucleo Monocratico di Valutazione (NIV); 
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La nuova disciplina persegue, inoltre, l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni. 
Nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della 
trasparenza nel PTPCT e prevedendo una possibile articolazione delle attività in rapporto alle 
caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni (Questa articolazione 
già prevista nel vigente Piano 2020/2022). Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate 
per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. Nel linguaggio giuridico italiano, termine “corruzione” è stato fin ora un termine 
essenzialmente penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa eccezione, 
restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora 
principalmente sul piano della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico una 
accezione più ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e 
amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo. Il concetto di corruzione 
va inteso in senso lato e ricomprende anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, 
un soggetto, nell'esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine 
di ottenere un vantaggio privato. 
Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l'attività che non rispetta 
i parametri del “buon andamento” è dell'imparzialità”, verificare la legittimità degli atti e così 
contrastare l'illegalità. Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale il Comune di Cesinali mette 
a sistema e descrive un processo, articolato in fasi tra loro collegate concettualmente e 
temporalmente, finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno della corruzione. 
Il PTPCT costituisce il programma di attività concrete, con indicazioni delle aree di rischio e dei rischi 
specifici, dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura e dei relativi tempi. Inoltre il Piano crea 
un collegamento tra anticorruzione–trasparenza–performance nell'ottica di una gestione sistematica 
del rischio corruzione. 
Il PTPCT è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno, per quest’anno, con Comunicato del 
Presidente dell’Autorità del 02/12/2020 è posticipato al 31/03/2021, per motivi di Covid-19. 
Per quanto riguarda   gli aspetti   relativi alla Trasparenza essi sono contenuti in apposita sezione di 
questo Piano. 
 
 
 

2. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

 
Appare opportuna l’indicazione già nella parte iniziale del piano degli elementi di maggiore rilievo del 
contesto esterno, con specifico riferimento a: 
1) presenza di forme di criminalità organizzata; 
2) dimensione e tipologia dei reati che vengono più frequentemente rilevati nella comunità locale, 
traendo i dati dalle informazioni che vengono periodicamente rese note dalle forze dell’ordine e dal 
rapporto presentato dal Governo al Parlamento; 
3) dimensione e tipologia dei reati contro le pubbliche amministrazioni o che comunque fanno 
riferimento alla attività delle stesse. 
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Appare inoltre opportuno dare conto della esistenza, della attività e delle relazioni con l’ente di 
associazioni attive sul versante del recupero di legalità, con particolare riferimento a quelle che 
svolgono attività che fanno riferimento ai compiti svolti dal comune. 
Quanto al contesto interno appare opportuno dare conto in particolare dei seguenti elementi: 
1) organizzazione attualmente in vigore nell’Ente (traendogli elementi dal regolamento di 
organizzazione e/o dalla dotazione organica); 
2) principali scelte programmatiche (traendo gli elementi dai documenti di programmazione 
approvati, con particola re riferimento al DUP); 
3) presenza di fenomeni di corruzione e di cattiva gestione che sono stati rilevati da sentenze; 
4) segnalazioni qualificate di fenomeni di corruzione e di cattiva gestione, come ad esempio nel caso 
di indagini in corso etc.; 
5) condanne penali di amministratori, dirigenti/responsabili e dipendenti, indicando in particolare 
quelle attinenti ad attività istituzionali; 
6) procedimenti penali in corso a carico di amministratori, dirigenti/responsabili e dipendenti, 
indicando in particolare quelle attinenti ad attività istituzionali; 
7) condanne per maturazione di responsabilità civile irrogate all’ente; 
8) procedimenti giurisdizionali in corso relativi alla maturazione di responsabilità civile dell’ente; 
9) condanne per responsabilità contabile di amministratori, dirigenti/responsabili e dipendenti, 
indicando in particolare quelle attinenti ad attività istituzionali; 
10) procedimenti per responsabilità contabile in corso a carico di amministratori, 
dirigenti/responsabili e dipendenti, indicando in particolare quelle attinenti ad attività istituzionali; 
11) sanzioni disciplinari irrogate, con particolare riferimento al numero ed alla tipologia, nonché al 
legame con procedimenti penali; 
12) procedimenti disciplinari in corso, con particolare riferimento al numero ed alla tipologia, nonché 
al legame con procedimenti penali; 
13) segnalazioni di illegittimità pervenute da parte dei dipendenti; 
14) segnalazioni di illegittimità pervenute da parte di amministratori; 
15) segnalazioni di illegittimità pervenute da parte di cittadini e/o associazioni; 
16) anomalie significative che sono state evidenziate, con riferimento in modo particolare a denunce 
di cittadini/associazioni, a segnalazioni dei mass media, a costi eccessivi, a scadente qualità, a 
contenziosi relativi alle attività svolte, con particolare riferimento a quelli relativi alle aggiudicazioni di 
appalti etc; 
17) contenziosi che vedono l’ente come parte; 
18) contenziosi che hanno visto l’ente come parte conclusi nel triennio precedente. 
 
 
3. OGGETTO DEL PIANO 

Il piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
a) definisce le misure per la prevenzione della corruzione, in particolare per le attività a più elevato 
rischio di corruzione; 
b) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità; 
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c) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione del 
dirigente (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti del responsabile) e del personale; 
d)  detta i criteri per la integrazione delle azioni per la prevenzione della corruzione con i controlli 
interni e del piano delle performance; 
e)  detta le regole ed i vincoli organizzativi   necessari per dare attuazione alle disposizioni dettate in 
materia di trasparenza. 
 
 
4. IL PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO 

La proposta di aggiornamento del piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (di seguito PTPCT) è stata elaborata dal responsabile per la prevenzione della corruzione, 
sentiti i responsabili, in particolare per la individuazione delle aree a più elevato rischio di corruzione. 
Il PTCPT è inviato in copia alle RSU, alle organizzazioni sindacali provinciali, alle associazioni accreditate 
presso il comune. 
Il PTCPT sarà inviato alla Prefettura U.T.G. di Avellino. 
Copia del PTCP, unitamente a quelli precedenti, sarà pubblicata sul sito internet dell’ente. Copia del 
PTCP sarà trasmessa ai dipendenti in servizio. 
 
 

 

5. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A PIU ’ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE  

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono confermate e individuate tra quelle: 
a)  indicate dalla legge n.190/2012 
b)  contenute nelle indicazioni fornite all’ANAC  
c)  indicate all’ente. 
 
Esse sono le seguenti: 

1 Autorizzazioni 
2 Concessioni 
3 Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al DLgsn.50/2016, ad eccezione della adesione a 
Convenzioni Consip 
 

4 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

5 Indennizzi e rimborsi 
6 Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 
7 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
8 controlli, verifiche, ispezioniesanzioni 
9 Incarichi e nomine 
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6. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

I rischi che si possono registrare sono così sintetizzati: 
 
 
1) Negligenza nella verifica de presupposti e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti; 
2) Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 
3) Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte 
discrezionali; 
4) Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 
5) Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 
6) Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire, o disincentivare; 
7) Illegittima gestione dei dati in possesso dell’amministrazione–cessione indebita ai  privati - 
violazione segreto d’ufficio; 
8) Omissione dei controlli di merito o a campione; 
9) Abuso di procedimenti proroga–rinnovo–revoca–variante; 
10) Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati; 
11) Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione; 
12) Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti; 
13) Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità; 
14) Mancata segnalazione di accordi collusivi; 
15) Carente, intempestiva e incompleta programmazione   delle procedure di   approvvigionamento 
di beni, servizi e lavori; 
16) Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali 
 

 
7. INDIVIDUAZIONE DELLE INIZIATIVE 

Le iniziative di prevenzione e contrasto della corruzione sono in parte unitarie a livello di intero 
ente ed in parte riferite ai singoli settori. 

10 Affari legali e contenzioso 
11 Smaltimento dei rifiuti 
12 Pianificazione urbanistica 
13 Affidamento incarichi 
14 Custodia ed utilizzo di beni ed attrezzature 
15 Registrazione e rilascio certificazioni 
16 Autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti 
17 Assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica 
18 Dichiarazione idoneità alloggi per ricongiungimenti familiari 
19 Ordinanze ambientali 
20 Procedure espropriative 
21 Riduzione e/o esenzione dal pagamento di canoni, tariffe, tributi etc 
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Le prime si applicano a tutte le attività ad elevato rischio di corruzione; le seconde sono dettate in 
modo differenziato per singoli settori, con riferimento alle attività ad elevato rischio di corruzione 
di cui in precedenza. 
 
 
8. LE INIZIATIVE UNITARIE 

 

1 
 

Rendere pubblici tutti i contributi erogati con individuazione del soggetto 
beneficiario, nel rispetto delle regole della tutela della riservatezza 

 

2 
 

Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggior 
rischio di corruzione–Applicazione della rotazione straordinaria 

 

3 Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 
 

4 
 

Monitoraggio dell’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi 

 

5 
 

Formazione del personale a partire dai dirigenti/responsabili e dipendenti che 
operano nelle attività a più elevato rischio di corruzione 

 

6 
 

Sviluppare un sistema informatico che impedisca modifiche non giustificate ai 
procedimenti e dai provvedimenti dirigenziali  

7 Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 
 

8 
 

Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure 

 

9 
 

Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti 
 

10 
 

Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 
 

11 
 

Programmazione approvvigionamento lavori, beni e servizi 
 

12 Registro degli affidamenti diretti 
 

13 Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato rischio 
di corruzione 

 

14 Monitoraggio del rispetto del criterio cronologico per la trattazione delle domande 

 
 

9.  LE INIZIATIVE SETTORIALI 
 

1 
 

Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di 
gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico 

 

2 
 

Predisposizione   e   applicazione   di   linee   guida   operative, protocolli comportamentali 
e adozione di procedure standardizzate 
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3 
 

Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle 
opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta 

 

4 
 

Attuazione Piano della Trasparenza 
 

5 
 

Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia 
di appalti di lavoro, servizi e forniture 

 

6 
 

Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di 
interessi 

 

7 
 

Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica 
formulazione 

 

8 
 

Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto 
del criterio cronologico 

 

9 
 

Rendere pubbliche le informazioni sui costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche e/o dei servizi erogati 

 

10 
 

Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, 
forniture, privilegiando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

 

11 
 

Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in 
relazione a: 
 
1.Esecuzione contratti; 
2.attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 
3.dichiarazioni e autocertificazioni 
    4 in generale  tutte le attività di controllo di competenza dei diversi settori dell’Ente 

 

12 
 

Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi 
urbanistico/edilizie opere a carico di privati 

 

13 
 

Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura 
edilizia/urbanistica a favore di privati 



Pag. 10 
  

 

 

14 
 

Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di 
partecipazione preventiva 

 

15 
 

Misure di regolazione dei rapporti con soggetti esterni e con i rappresentanti di interessi 

 

 
 

10.  MAPPATURA DEI PROCESSI LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO E TRATTAMENTO 

 
Punto centrale del presente PTPCT concerne le procedure di valutazione e trattamento del rischio 
corruttivo. 
 
La valutazione del rischio consta delle seguenti 
fasi: 
• MAPPATURA di tutti i rischi derivanti dai processi dell’Ente e derivante dall’analisi del contesto 
interno ed esterno (MAPPATURA) (Allegati da 1/a a 1/e); 
• IDENTIFICAZIONE del rischio, ovvero, per ciascun processo occorre ricercare, individuare e 
descrivere i potenziali rischi corruttivi (MAPPATURA) (Allegati da 1/a a 1/e);  
• VALUTAZIONE del rischio, che ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, 
attraverso il loro confronto, i valori di probabilità e di impatto, nonché la valutazione complessiva del 
rischio (Tabella 2) 
• GESTIONE del rischio, che ha l’obiettivo di consentire una comprensione più approfondita degli 
eventi rischiosi e di individuare il livello di esposizione al rischio delle attività e dei relativi processi.; 
(GESTIONE) (Allegati da 3a a 3e). 
Nell’anno 2021, stante la quiescenza di personale PO, si renderà necessario procedere nuovamente alla 
mappatura dei processi in relazione a tutta l’attività dell’Ente. L’individuazione verrà rimessa ai singoli 
Dirigenti (PO), chiedendo loro di includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo potenzialmente, 
potrebbero verificarsi e avere conseguenze sull’amministrazione. In sostanza, assumendo il c.d. 
“principio di precauzione”. Questa fase è cruciale, perché un evento rischioso non identificato non 
verrebbe considerato nelle analisi successive, compromettendo l’attuazione di una strategia efficace di 
prevenzione della corruzione. 
Vengono identificati i rischi ricadenti sia nelle aree generali: 
1.   PERSONALE 
2.   AFFIDAMENTI 
3.   CONTROLLI 
4.   ENTRATE – SPESE - PATRIMONIO 
5.   TERRITORIO 
che in quelle specifiche, riguardanti attività peculiari proprie dell’Ente che ne rispecchiano specificità 
funzionali e di contesto. 
Per quanto riguarda l'affidamento con gara di lavori, servizi e fornitura, il RPCT ha inviato alle Dirigenti 
una e-mail del 05.11.2019, con la quale si evidenzia l'importanza della pubblicazione dell'ANAC 
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(Rassegna ragionata in tema di requisiti speciali di partecipazione negli affidamenti di servizi e fornitura) 
in tema di requisiti di partecipazione (in particolare le tre macro-aree: requisiti di idoneità 
professionale, capacità economico-finanziaria e capacità tecnico-organizzativa). 

Per quanto riguarda l'affidamento diretto, il RPCT  ha inviato ai Servizi Sociali una nota con la quale si 
evidenzia l'importanza della deliberazione ANAC n. 868/2019, la quale, nello specificare le condizioni 
per l'applicazione dell'art. 5 della L.381/91 “Disciplina delle cooperative sociali “, che riguarda le 
convenzioni con le cooperative sociali, ha precisato che il ricorso alle suddette convenzioni deve essere 
esplicitamente motivato in relazione alle finalità di ordine sociali che si intende raggiungere . 
Per quanto concerne le misure di prevenzione della corruzione, il Comune di Cesinali ha adottato una 
classificazione che distingue tra: 
•  misure generali, (di governo di sistema) che incidono, cioè, sul sistema complessivo della 
prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera Amministrazione; 

•  misure specifiche che incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 
Le misure generali sono individuate dalla legge e si applicano a tutte le attività a rischio corruzione 
rilevate, tra queste: 
•    controlli interni; 
•    trasparenza; 
•    rotazione del personale addetto alle aree di rischio; 
•    inconferibilità incompatibilità; 
•    codice comportamento; 
•    disciplina del conflitto di interesse; 
•    informatizzazione processi; 
•    autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio — attività ed incarichi extra-istituzionali; 
•    tutela del whistleblower; 
• formazione sui temi dell’etica e della legalità e formazione specifica in materia di contratti pubblici; 
azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile. 
Le misure specifiche, invece, sono state individuate dalle singole Direzioni, nell’allegato 3 (da 3a a 3e). 
 
 
11.  MONITORAGGI 

I singoli responsabili trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di settembre, al 
responsabile per la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più 
elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Il 
modello di tale dichiarazione è contenuto nell’allegato 2. Delle stesse il responsabile per la 
prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del proprio rapporto annuale. In tale 
ambito sono compresi tra gli altri gli esiti del  monitoraggio sui tempi  di conclusione dei 
procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, sui rapporti che intercorrono tra i 
soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con 
specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi etc., e di beneficiari delle stesse, sulle 
attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio, sulle autorizzazioni 
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rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, sulla applicazione del codice di 
comportamento. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo 
svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in termini più generali 
l’attuazione delle misure previste dal PTPCT. 
Non sono pervenute nel corso dell’anno 2020 entro il mese di settembre al responsabile per la 
prevenzione della corruzione informazioni su segnalazioni di eventuali criticità e/o proposte 
operative sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione. 
 
 

12.  TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLEGITTIMITÀ 

La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota fatti 
salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 
E’ attivata una procedura per la segnalazione al responsabile per la prevenzione della corruzione 
in forma telematica e riservata di illegittimità. 
Per ogni segnalazione ricevuta il responsabile per la prevenzione della corruzione è di norma 
impegnato a svolgere una adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato. 
Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si deve 
dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. 
Per dare corso a questi spostamenti occorre il consenso dei dipendenti stessi. 
I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni 
forma di mobbing. 

 
13.  PIANO DI ROTAZIONE DEI RESPONSABILI E DEL PERSONALE E ROTAZIONE 
STRAORDINARIA 

Nei provvedimenti con cui il Sindaco dispone il conferimento degli incarichi di direzione delle attività 
a più elevato rischio di corruzione si tiene conto del principio della rotazione ordinaria in aggiunta a 
quelli già previsti dal legislatore e dal regolamento dell’Ente. Tale criterio si applica con cadenza 
almeno quinquennale (in caso di impossibilità a rendere effettivo il Piano di Rotazione andrà ben 
motivata). 
Di norma, si dà corso all’applicazione della deroga, salvo eventuali diverse determinazioni, dalla 
rotazione dei responsabili prevista dalla legge n. 208/2015, cd Legge di stabilità 2016, per le seguenti 
figure: Responsabile Polizia Municipale, Responsabili di Settore e di tutte quelle figure infungibili sia 
per specifico titolo professionale che per comprovata esperienza pluriennale, da verificare caso per 
caso e secondo le esigenze. 
Per attenuare i rischi di corruzione l’ente è impegnato, per le attività per cui non si dà corso 
all’applicazione del principio della rotazione dei responsabili, a dare corso alle seguenti misure 
aggiuntive di prevenzione: intensificazione delle forme di controllo interno, verifica maggiore  della 
assenza  di cause di inconferibilità ed incompatibilità, verifica maggiore della assenza di rapporti di 
parentela o cointeressenza tra coloro che hanno adottato i provvedimenti ed i destinatari, 
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affiancamento di altri funzionari, verifica maggiore del rispetto dell’ordine cronologico di trattazione 
delle pratiche e dei tempi di conclusione dei procedimenti etc.). 
Il personale utilizzato nelle singole attività individuate a più elevato rischio di corruzione viene fatto 
ruotare con cadenza di norma triennale. Nella rotazione i singoli responsabili devono garantire che lo 
stesso dipendente non sia utilizzato per un periodo superiore a 3 anni nello svolgimento delle 
medesime attività o delle stesse con riferimento ai destinatari. Solamente nel caso in cui l’ente 
dimostri la impossibilità di dare corso all’applicazione del principio della rotazione e, nelle more della 
ricerca di soluzioni idonee, il dipendente può continuare ad essere utilizzato nella stessa attività senza 
rispettare il principio della rotazione. Tale decisione è c o m u n i c a t a  al responsabile per la 
prevenzione della corruzione solo su proposta del responsabile del settore in cui si svolge tale attività, 
coerentemente con l’organizzazione dell’Ente e nel rispetto dell’omogeneità delle attività e previo 
provvedimento della Giunta Comunale. 
Si dà corso alla rotazione straordinaria dei responsabili e dei dipendenti nel caso in cui siano avviati 
nei loro confronti procedimenti disciplinari e/o penali per fatti che siano ascrivibili a fatti corruttivi. 
 

 
 

14.  IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 

Il responsabile della prevenzione della corruzione: 
a)  propone il piano triennale della prevenzione all’inizio di ogni anno; 
b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet e invia alla Giunta, al Consiglio, all’Organo di Revisione 
ed allo OIV o Nucleo Monocratico di Valutazione entro il 31 dicembre di ogni anno (fatti salvi gli 
slittamenti disposti dall’ANAC con proprio provvedimento) la relazione sulle attività svolte in materia 
di prevenzione della corruzione, come per quest’anno, con Comunicato del Presidente dell’Autorità del 
02/12/2020 è posticipato al 31/03/2021, per motivi di Covid-19. 
c) individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei programmi di 
formazione; 
d)  procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di 
corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del 
regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili di settore; 
e)  verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in capo 
ai responsabili di settore; 

f)  fornisce indicazioni per l’applicazione del piano della rotazione e ne verifica la concreta 
applicazione; 
g)  stimola e verifica l’applicazione delle disposizioni per la prevenzione della corruzione, con specifico 
riferimento alla adozione del piano, da parte delle società e degli organismi partecipati; 
h)  svolge i compiti di responsabile per la trasparenza. 
 

 

15.  I RESPONSABILI DI SETTORE  

I responsabili di Settore devono astenersi, ai sensi dell'art.6-bis della Leggen.241/1990 e del DPR 
n.62/2013, n caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente al 
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responsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale al 
responsabile della prevenzione della corruzione. 
I responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva 
eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili 
nel sito web istituzionale del Comune. 
Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al 
mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la 
mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, 
esclusiva e tassativa dirigenziale. 
I responsabili monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio 
di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la 
stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti 
e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 
I responsabili adottano le seguenti misure: 
1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi 
degli artt.46-49deld.P.R.n. 445/2000; 
2) promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo 
di cui sopra; 
3) strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere 
suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici; 
4) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, 
circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 
5) regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e 
direttive interne; 
6) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 
corruzione; 
7) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della 
modulistica necessari; 
8) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 
9) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando 
disposizioni in merito; 
10) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per    
l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 

Attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per conto 
dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di una apposita 
autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti; implementazione della sezione 
amministrazione trasparente del sito dell’ente. 
Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile perla prevenzione della 
corruzione. 
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Il responsabile anticorruzione verifica a campione l’applicazione di tali misure. 
Essi, ai sensi del successivo punto 16, sono individuati come referenti per l’applicazione delle norme 
per la prevenzione della corruzione. 
Essi trasmettono entro il 15 dicembre di ogni anno al responsabile per la prevenzione della corruzione 
una specifica relazione. 
 
 
16. IL PERSONALE 

I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la 
prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni 
costituisce, fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare. 
I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n.241/1990 e del DPR n. 62/2013, in 
caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente ai responsabili ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione della corruzione. 
I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di corruzione 
informano il proprio responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia 
accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato rispetto dei termini o l’impossibilità di 
eseguire i controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del ritardo. 
 
 
17.  IL NUCLEO MONOCRATICO DI VALUTAZIONE (OIV) 

Il Nucleo di Valutazione (OIV) supporta, attraverso la verifica del rispetto dei vincoli previsti dal 
presente piano ed attraverso le attività aggiuntive richieste dall’Ente, il responsabile anticorruzione 
nella verifica della corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione da parte 
dei responsabili di P.O. 
Verifica la coerenza tra gli obiettivi contenuti nel PTPCT (Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la trasparenza) con quelli previsti nel piano delle performance e/o nel programma 
degli obiettivi. 
Nella valutazione annuale ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai   responsabili 
dei s e t t o r i  e al Responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive 
competenze, si tiene conto della attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione, 
nonché del piano per la trasparenza dell'anno di riferimento. 
Da corso alla attestazione del rispetto dei vincoli di trasparenza ai fini della pubblicazione sul sito 
internet. 
Possono essere richieste da parte dell’ente ulteriori attività al Nucleo di Valutazione o OIV. 
 
 
18.  I REFERENTI 

Per ogni singolo settore il responsabile è individuato come referente per la prevenzione della 
corruzione. 
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 I referenti:  
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore; 
-forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo; 
-provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 
svolte nel settore, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di 
avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
 
 
19.  FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Al fine di garantire la formazione e l’aggiornamento dei responsabili e del personale viene adottato 
annualmente, nell’ambito del piano della formazione, uno specifico programma. Nel corso del 2021 
saranno svolte in particolare le seguenti attività: 
- per i responsabili: il costante aggiornamento per: applicazione del piano anticorruzione, 
applicazione delle norme sulla trasparenza e svolgimento delle attività di controllo e prevenzione; 
- per i dipendenti impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione, il costante 
aggiornamento per: l’applicazione del dettato normativo, l’applicazione del piano anticorruzione. Così 
per tutto il restante personale. 
I costi per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione sono regolarmente previsti 
in Bilancio quale spesa obbligatoria annuale, stante il carattere necessario di questa attività. 
Nel corso degli anni 2021-2022-2023 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per 
i dirigenti/responsabili  (PO) e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato rischio di corruzione 
tese ad offrire strumenti di supporto nell’applicazione delle disposizioni per la prevenzione della 
corruzione. 
L’Ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata 
formazione ai dirigenti/responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi e dai dipendenti che 
vengono adibiti allo svolgimento di altre attività. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di 
formazione di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei 
suoi risultati effettivi. 
 

 

20.  INTEGRAZIONE CON I CONTROLLI INTERNI E CON IL PIANO DELLE 
PERFORMANCE 

Le iniziative per la prevenzione della corruzione sono integrate con le varie forme di controllo interno 
e con il piano delle performance o degli obiettivi. 

Al fine della integrazione con i controlli interni, in particolare, i controlli di regolarità amministrativa 
sono intensificati sulle attività a più elevato rischio di corruzione. Sono ulteriormente intensificati per 
le attività per le quali non si è potuta realizzare la rotazione. Degli esiti delle altre forme di controllo 
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interno si tiene conto nella individuazione delle Attività a più elevato rischio di corruzione per le quali 
è necessario dare vita ad ulteriori misure di prevenzione e/o controllo. 
Gli obiettivi contenuti nel PTPCT sono assunti nel piano delle performance o, in caso di mancata 
adozione, degli obiettivi. Essi, in relazione alla differente natura, sono assunti sia nell’ambito della 
performance organizzativa sia nell’ambito della performance individuale, fermi restando i vincoli 
previsti dalla normativa e di cui deve essere accertato il rispetto ai fini della valutazione. 
 
 
21.  LE MISURE PER LA TRASPARENZA 

Il responsabile per la trasparenza è stato individuato dall’ente nel responsabile per la prevenzione 
della corruzione. 
Spettano al responsabile per la trasparenza le seguenti incombenze: 
- Adottare le opportune iniziative per garantire il rispetto dei vincoli dettati dal legislatore ed 
al presente piano in materia di trasparenza, garantendo il coordinamento delle attività svolte; 
- controllare   l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al Nucleo Monocratico 
di Valutazione/OIV, all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 
- garantire la regolare attuazione dell’accesso civico e dare risposta alle relative richieste. 
I singoli responsabili–referenti avvalendosi delle indicazioni e del supporto del Responsabile della 
trasparenza e delle strutture preposte alla gestione del sito, adempiono agli obblighi di pubblicazione 
di propria competenza, obbligatoriamente mediante organizzazione interna ai propri settori e 
garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni; garantiscono, integrità, completezza, 
chiarezza e accessibilità delle informazioni fornite. All’uopo predispongono gli atti di individuazione 
dei dipendenti addetti ai predetti adempimenti. 
Il Nucleo Monocratico di Valutazione (OIV), oltre alla verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 
PTPCT con riferimento al rispetto dei vincoli dettati in materia di trasparenza e quelli indicati nel 
Piano della performance/Piano Esecutivo di Gestione, dà corso alla attestazione sull’assolvimento 
degli obblighi relativi alla trasparenza. 
Viene prevista la realizzazione di una giornata della trasparenza, da svolgere di norma nel corso 
dell’anno, nella quale saranno illustrate le principali iniziative messe a punto dall’ente nella materia, 
verranno illustrate le caratteristiche essenziali del sito e verranno raccolti gli stimoli e le sollecitazioni 
provenienti dai cittadini e dalle associazioni. Nell’allegato n.3 vengono riassunte le informazioni che 
devono essere pubblicate sul sito, unitamente alla individuazione del responsabile e dalla frequenza 
dell’aggiornamento. 
 
 
22.  IL RESPONSABILE DELLE COMUNICAZIONI ALLA ANAGRAFE UNICA DELLE 
STAZIONI APPALTANTI  

(art.33 – ter, comma 1, del D.L. nr. 179/2012, inserito nella Legge di conversione nr. 221/2012) 
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Il responsabile della comunicazione alla anagrafe unica delle stazioni appaltanti (RASA) è individuato 
con Decreto Sindacale in un dipendente in servizio a tempo indeterminato. 
 
23.  LE SOCIETÀ E GLI ORGANISMI PARTECIPATI 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione sollecita le eventuali società e organismi partecipati 
e laddove vi fossero i presupposti di legge all’applicazione delle norme dettate per la prevenzione della 
corruzione e ne verifica l’applicazione. 
Nel caso: 

- acquisisce gli specifici piani adottati da tali soggetti, che sono tenuti a trasmetterli e alla 
pubblicazione regolare sul SITO di loro competenza. Può formulare eventuali osservazioni e rilievi, che 
sono trasmessi alla società/organismo partecipato, al Sindaco ed alla struttura preposta al controllo 
sulle società partecipate (ove attivata). 

- Acquisisce la relazione annuale predisposta dal responsabile per la prevenzione della 
corruzione della società/organismo partecipato. 
In tutti i casi in cui lo ritenga opportuno, anche a seguito di segnalazioni, acquisisce informazioni sulle 
attività svolte e documenti. 
 

 
 
ALLEGATI 

 
- All. n. 1a : Mappatura del rischio – Personale 
- All. n. 1b : Mappatura del rischio – Affidamenti  
- All. n. 1c : Mappatura del rischio – Controlli 
- All. n. 1d : Mappatura del rischio – Entrate, Spese, Patrimonio 
- All. n. 1e : Mappatura del rischio – Territorio  
- All. n. 2:   Tabella livello rischio -   Riepilogo  
- All. n. 3a : Gestione del rischio –    Personale 
- All. n. 3b : Gestione del rischio –   Affidamenti 
- All. n. 3c : Gestione del rischio –   Controlli 
- All. n. 3d : Gestione del rischio –   Entrate, Spese, Patrimonio 
- All. n. 3e : Gestione del rischio –   Territorio 
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RELAZIONE ANNUALE DEI RESPONSABILI AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 
 

Censimento           dei 
procedimenti 
amministrativi 

Procedimenti    censiti 
… 

Procedimenti da 
censire nel  triennio 

Procedimenti 
pubblicati    sul    sito 
internet .. 

    
Modulistica     per     i 
procedimenti          ad 
istanzadi parte 

Procedimentiincuila 
modulistica               è 
disponibile on line .. 

Procedimenti in cui la 
modulistica          sarà 
disponibile on line nel 
triennio 

Giudizi .. 

Monitoraggiodei tempi 
medi  di  conclusione 
dei procedimenti 

Procedimenti verificati 
… 

Procedimenti          da 
Verificare nel triennio 
 

Esiti        procedimenti 
pubblicati    sul    sito 
internet .. 

Monitoraggiodei tempi 
diconclusionedituttii 
singoli     procedimenti 
ad elevato rischio di 
corruzione 

Procedimenti verificati 
… 

Procedimenti          da 
verificare nel triennio 
 

Esiti               verifiche 
comunicati               al 
responsabile 
anticorruzione          e 
motivazione        degli 
scostamenti.. 

Rotazione              del 
personale impegnato 
nelle attività a più 
elevato rischio di 
corruzione 

Numero      dipendenti 
impegnati nelleattività 
a più elevato rischio di 
corruzione e numero 
dipendenti interessati 
dalla rotazione nel 
corso  del  triennio 
 

Numero      dipendenti 
impegnati nelleattività 
a più elevato rischio di 
corruzione e numero 
dipendenti  che 
saranno interessati 
dalla rotazione nel 
corso   del   triennio 
 

Criteri             utilizzati 
considerazioni (ivi 
comprese   le  ragioni 
per la mancata 
effettuazione della 
rotazione)… 

Verifiche dei rapporti 
Tra i soggetti che per 
conto dell’ente 
assumono decisioni a 
rilevanza esterna con 
specifico riferimento 
alla erogazione di 
contributi, sussidi etc e 
di destinatari delle 
stesse 

Numero  verifiche  da 
effettuare  nel   corso 
del t r iennio 

Numero  verifiche  da 
effettuare  nel   corso 
del  triennio 

Esiti    riassuntivi    e 
giudizi.. 

Verifiche             dello 
svolgimento di attività 
da  parte  dei 
dipendenti cessati dal 
servizio per conto di 
soggetti che hanno 

  

Numero  verifiche  da 
effettuare  nel  corso 
del triennio 
 

Numero  verifiche  da 
effettuare  nel   corso 
del  triennio 

Esiti    riassuntivi    e 
giudizi.. 

Autorizzazioni 
Rilasciate a 
dipendenti per lo 
svolgimento di altre 
attività 

Numero autorizzazioni 
Rilasciate nel corso del 
triennio precedente 

Numero autorizzazioni 
Negate nel corso del 
triennio 

Esiti riassuntivi e 
giudizi.. 
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Verifiche              sullo 
svolgimento da parte 
dei dipendenti di 
attività ulteriori 

Numero verifiche 
effettuate nel corso del 
triennio… 

Numero  verifiche  da 
effettuare  nel  corso 
del triennio 

Esiti riassuntivi e 
giudizi.. 
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Segnalazione da parte 
dei dipendenti di 
illegittimità 

Numero segnalazioni 
ricevute 

Iniziative adottate a 
seguito delle 
segnalazioni nel 
triennio.. 

Iniziative per la tutela 
dei dipendenti che 
hanno effettuato 
segnalazioni .. 

Verifichedelle 
dichiarazioni 
sostitutive 

Numero         verifiche 
effettuate nel  
 

Numero  verifiche  da 
effettuare  nel  triennio 
 

Esiti riassuntivi e 
giudizi.. 

Promozione di accordi 
conenti eautoritàper 
l’accesso alle banche 
dati 

Numero accordi 
conclusi . 

Numero   accordi   da 
attivare    nel triennio 
 

Esiti riassuntivi e 
giudizi. 

Strutturazione di 
canali di ascolto 
dell’utenza e delle 
categorie alfine di 
raccogliere 
suggerimenti, 
proposte e 
segnalazioni di illecito, 
utilizzando strumenti 
telematici 

Iniziative avviate. Iniziative da attivare 
neltriennio 
 

Esiti riassuntivi e 
giudizi. 

Controlli specifici 
attivati expost su 
Attività ad elevato 
rischiodi corruzione 

Controlli expost 
realizzati  

Controlli ex post che si 
vogliono realizzare nel 
Triennio 

Esiti riassuntivi e 
giudizi.. 

Controlli sul rispetto 
dell’ordine 
cronologico 

Controlli effettuati  Controlli da effettuare 
nel triennio 
 

Esiti riassuntivi e 
giudizi. 

Procedimenti per i 
quali è possibile 
l’accesso online ai 
servizi con la 
possibilità per l’utenza 
di monitorare lo stato 
di attuazione dei 
procedimenti 

Procedimenti con 
accesso on line attivati 
 

Procedimenti        con 
accesso  on  line  da 
attivare    nel  triennio 
 

Esiti riassuntivi e 
giudizi. 

Segnalazioni da parte 
dei dipendenti di 
cause di 
incompatibilitàe/odi 
opportunitàdi 
astensione 

Dichiarazioni ricevute   Iniziative  di  controllo 
assunte    nel  triennio 
 

Esiti riassuntivi e 
giudizi. 

Segnalazioni da parte 
dei dipendenti di 
iscrizione ad 
associazioni che 
possono interferire 
con le attività 
d’ufficio 

Dichiarazioni ricevute 
 

Iniziative di controllo 
assunte nel triennio 
 

Esiti riassuntivi e 
giudizi. 
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Automatizzazione dei 
processi 

Processi automatizzati  Processi      che      si 
vogliono 
automatizzare        nel 
corso del triennio 
 

Esiti riassuntivi e 
giudizi. 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE 

* Denomina
zionesott
o-sezione 

livello1 

(Macrofam
iglie) 

Denominazionesott
o-
sezione2livello(Tip
ologiedidati) 

 

Riferiment
onormativ
o 

 

 
Denominazione 

delsingoloobbligo 

 

 
 

Contenutidell’obbligo 

Responsabiledeldatoe
dellapubblicazione 

 

 
Aggiornamento 

 Pianotriennaleperla 

prevenzionedellac
orruzioneedellatr
asparenza 

 

Art.10,c.8,le
tt.a), 

d.lgs.n. 

 

 

Pianotriennaleperlapr
evenzionedellacorruzi
oneedellatrasparenza
(PTPCT) 

 

Pianotriennaleperlaprevenzionedellacorruzioneedellatrasparenzaesuoiallegati,lemisureinte
grativediprevenzionedellacorruzioneindividuateaisensidell’articolo1,comma2-
bisdellaleggen.190del2012,(MOG231)(linkallasotto-sezioneAltricontenuti/Anticorruzione) 

SegretarioGeneraleRespo
nsabileprevenzionecorruzi
one 

 

 
Annuale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attigenerali 

 

 
 
 
Art.12,c.1,d.
lgs.n. 

33/2013 

 

Riferimentinormativisuo
rganizzazioneeattività 

 

Riferimentinormativiconirelativilinkallenormedileggestatalepubblicatenellabancadati"Nor
mattiva"cheregolanol'istituzione,l'organizzazioneel'attivitàdellepubblicheamministrazioni 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Attiamministrativi
generali 

Direttive,circolari,programmi,istruzionieogniattochedisponeingeneralesullaorganizzazione,
sullefunzioni,sugliobiettivi,suiprocedimenti,ovveroneiqualisideterminal'interpretazionedino
rmegiuridichecheriguardanoodettanodisposizioniperl'applicazionediesse 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Documentidiprogramm
azionestrategico-
gestionale 

 

Direttiveministri,documentodiprogrammazione,obiettivistrategiciinmateriadiprevenzioned
ellacorruzioneetrasparenza 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Art.12,c.2,d.
lgs.n. 

 

 

Statutieleggiregionali 

 

EstremietestiufficialiaggiornatidegliStatutiedellenormedileggeregionali,cheregolanolefunzi
oni,l'organizzazioneelosvolgimentodelleattivitàdicompetenzadell'amministrazione 

AA.GG.Resp. 
Uf.segr.pers.inf. 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Art.55,c.2,d.
lgs.n. 

165/200 

1Art. 

 

 

 

 
Codicedisciplinareec
odicedicondotta 

 
Codicedisciplinare,recantel'indicazionedelleinfrazionidelcodicedisciplinareerelative
sanzioni(pubblicazioneonlineinalternativaall'affissioneinluogoaccessibileatutti-
art.7,l.n.300/1970)Codicedicondottaintesoqualecodicedicomportamento 

  

 
Tempestivo 

 

 
 
 
Oneriinformativiperc
ittadinieimprese 

 
Art.12,c.1-
bis,d.lgs.n. 

33/2013 

 

 
Scadenzarioobblighi
amministrativi 

 
Scadenzarioconl'indicazionedelledatediefficaciadeinuoviobblighiamministrativiacaricodicittad
inieimpreseintrodottidalleamministrazionisecondolemodalitàdefiniteconDPCM8novembre201
3 

  

 
Tempestivo 

 
Art.34,d
.lgs.n. 

33/2013 

 

 
Oneriinformativiperci
ttadinieimprese 

 

Regolamentiministerialiointerministeriali,provvedimentiamministrativiacaratteregeneraleado
ttatidalleamministrazionidelloStatoperregolarel'eserciziodipoteriautorizzatori,concessoriocert
ificatori,nonchèl'accessoaiservizipubbliciovverolaconcessionedibeneficiconallegatoelencoditut
tiglioneri 

informativigravantisuicittadiniesulleimpreseintrodottioeliminaticonimedesimiatti 

  

Datinonpiùsoggettiapubblicazioneobbligatoriaaise
nsideldlgs97/2016 

  
Art.37,c.3,d.
l.n. 

69/2013 

 

 
Burocraziazero
obbligatoria 

 

 
Casiincuiilrilasciodelleautorizzazionidicompetenzaèsostituitodaunacomunicazionedell'inter
essato 

  

 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D
i
s
p
o
s
i
z
i
o
n
i 
generali
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

 
Denominazionesotto

-sezione 
2livello(Tipologie

didati) 

 
Riferimenton

ormativo 

 
Denominazionedelsingolo

obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

Responsab
iledeldatoe
dellapubbli

cazione 

 
 

Aggiornamento 

  
Art.37,c. 
3-
bis,d.l.n.69/2
013 

 

 
Attivitàsoggetteacontr
ollo 

 
Elencodelleattivitàdelleimpresesoggetteacontrollo(ovveroperlequalilepubblicheammi
nistrazionicompetentiritengononecessariel'autorizzazione,lasegnalazionecertificatadii
nizioattivitàolameracomunicazione) 

 aisensideldlgs10/2016 

 Art.13,c. 
1, 
lett.a),d.lg
s.n. 
33/2013 

  
 
Organidiindirizzopoliticoediamministrazioneegestione,conl'indicazionedelleris
pettivecompetenze 

AA.GG.  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

Art.14,c. 
1, 
lett.a),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolaridiincarichipoliticidicuiall
'art. 

14,co.1,deldlgsn

. 

33/2013(dapub

blicareintabelle

) 

 
Attodinominaodiproclamazione,conl'indicazionedelladuratadell'incaricoodelma
ndatoelettivo 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.14,c. 
1, 
lett.b),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
Curriculumvitae 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.14,c. 
1, 
lett.c),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
Compensidiqualsiasinaturaconnessiall'assunzionedellacarica 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

   Art.14,c. 
1, 
lett.d),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoentipubblicioprivati,erelativicompensiaquals
iasititolocorrisposti 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.14,c. 
1, 
lett.e),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanzapubblicaeindicazionedeicompe
nsispettanti 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.14,c. 
1, 
lett.f),d.lg
s.n. 
33/2013 
Art.2,c.
1, 
punto1,l.n. 
441/1982 

 
 
1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesubenimobiliiscrittiinpubbliciregistr
i,titolaritàdiimprese,azionidisocietà,quotedipartecipazioneasocietà,eserciziodifunzionidia
mministratoreodisindacodisocietà,conl'apposizionedellaformula«sulmioonoreaffermochel
adichiarazionecorrispondealvero»[Perilsoggetto,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsec
ondogrado,oveglistessiviconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelmancatoconsen
so)eriferitaalmomentodell'assunzionedell'incarico] 

 Nessuno(vapresentataunasolavoltaentro3mesidallaelezione,dallanominaodalconferimentodell'incaricoeres
tapubblicatafinoallacessazionedell'incaricoodelmandato). 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazinesot
to-sezionelivello1 

(Macrofamigli 
e) 

Denominazionesott
o-sezione2livello 

(Tipologiedi 
dati) 

 
Riferimentonor
mativo 

 
Denominazionedelsingolo

obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

Responsabiledeldato
edellapubblicazione 

 
 

Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolaridiinc
arichipolitic
i,di 
amministrazione, 
didirezione
o 
digoverno 

Art.14,c.1,lett.f),
d.lgs.n.33/2013 
Art.2, 
c.1,punto 
2,l.n. 
441/1982 
 
Art.14,c.1,lett.f),
d.lgs.n.33/2013 
Art.2, 
c.1,punto 
3,l.n. 
441/1982 

 
Art.14,c.1,lett.f)
,d.lgs.n. 
33/2013 
Art.3,l. 

  
2)copiadell'ultimadichiarazionedeiredditisoggettiall'impostasuiredditidellepersonefisiche[Peri
lsoggetto,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(NB:da
ndoeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)](NB:ènecessariolimitare,conappositiaccorg
imentiacuradell'interessatoodellaamministrazione,lapubblicazionedeidatisensibili) 

 
AA.GG. 

 
Entro3mesidallaelezione,dallanominaodalconferimentodell'incarico 

 
3)dichiarazioneconcernentelespesesostenuteeleobbligazioniassunteperlapropagandaelettora
leovveroattestazionediessersiavvalsiesclusivamentedimaterialiedimezzipropagandisticipredis
postiemessiadisposizionedalpartitoodallaformazionepoliticadellacuilistailsoggettohafattopart
e,conl'apposizionedellaformula«sulmioonoreaffermocheladichiarazionecorrispondealvero»(c
onallegatecopiedelledichiarazionirelativeafinanziamentiecontributiperunimportochenell'ann
osuperi5.000€) 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
4)attestazioneconcernentelevariazionidellasituazionepatrimonialeintervenutenell'annopre
cedenteecopiadelladichiarazionedeiredditi[Perilsoggetto,ilconiugenonseparatoeiparentien
troilsecondo 

  
Annuale 

Art.14,c.1,lett.a
), 
d.lgs.n. 

  
Attodinominaodiproclamazione,conl'indicazionedelladuratadell'incaricoodelma
ndatoelettivo 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.14,c.1,lett.b
), 
d.lgs.n. 

 
Curriculumvitae 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.14,c.1,lett.c),
d.lgs.n.33/2013 

 
Compensidiqualsiasinaturaconnessiall'assunzionedellacarica  Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondipubblici  Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

Art.14,c.1,lett.d
), 
d.lgs.n. 

 
Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoentipubblicioprivati,erelativicompensiaquals
iasititolocorrisposti 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.14,c.1,lett.e
), 
d.lgs.n. 

 
Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanzapubblicaeindicazionedeicompe
nsispettanti 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazioneso
tto-

sezionelivello1 
(Macrofamigli 

e) 

Denominazionesott
o-sezione2livello 
(Tipologiedi 
dati) 

Riferimentonor
mativo 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

Responsabiledeldatoe
dellapubblicazione 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazion
e 

  
Art.14,c.1,lett.f),
d.lgs.n.33/2013 
Art.2, 
c.1,punto1,l.n. 
441/1982 

 
 
Art.14,c.1,lett.f),
d.lgs.n.33/2013 
Art.2, 
c.1,punto 
2,l.n. 
441/1982 

 
Art.14,c.1,lett.f),
d.lgs.n.33/2013 
Art.2, 
c.1,punto3,l.n. 
441/1982 
 
 
Art.14,c.1,lett.f)
,d.lgs.n. 
33/2013 
Art.3,l.n.441/1
982 

 

 
Titolaridiincarichidiamministra
zione,didirezioneodigovernodi
cuiall'art.14,co.1-
bis,deldlgsn.33/2013 

 
1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesubenimobiliiscrittiinpubbliciregi
stri,titolaritàdiimprese,azionidisocietà,quotedipartecipazioneasocietà,eserciziodifunzio
nidiamministratoreodisindacodisocietà,conl'apposizionedellaformula 
«sulmioonoreaffermocheladichiarazionecorrispondealvero»[Peril 
soggetto,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(N
B:dandoeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)eriferitaalmomentodell'assunzio
nedell'incarico] 

 
AA.GG. 
 
UfficioPersonale 
 

 
Nessuno(vapresentataunasolavoltaentro3mesidallaelezione,dallanominaod
alconferimentodell'incaricoerestapubblicatafinoallacessazionedell'incaricoo
delmandato). 

 
2)copiadell'ultimadichiarazionedeiredditisoggettiall'impostasuiredditidellepersonefisiche[P
erilsoggetto,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(
NB:dandoeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)](NB:ènecessariolimitare,conappo
sitiaccorgimentiacuradell'interessatoodellaamministrazione,lapubblicazionedeidatisensibili
) 

  
Entro3mesidallaelezione,dallanominaodalconferimentodell'incarico 

 
3)dichiarazioneconcernentelespesesostenuteeleobbligazioniassunteperlapropagandaelett
oraleovveroattestazionediessersiavvalsiesclusivamentedimaterialiedimezzipropagandistici
predispostiemessiadisposizionedalpartitoodallaformazionepoliticadellacuilistailsoggettohaf
attoparte,conl'apposizionedellaformula«sulmioonoreaffermocheladichiarazionecorrispond
ealvero»(conallegatecopiedelledichiarazionirelativeafinanziamentiecontributiperunimport
ochenell'annosuperi5.000€) 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
4)attestazioneconcernentelevariazionidellasituazionepatrimonialeintervenutenell'annop
recedenteecopiadelladichiarazionedeiredditi[Perilsoggetto,ilconiugenonseparatoeiparen
tientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelma 

  
Annuale 

Art.14,c.1,lett.a),
d.lgs.n.33/2013 

  
Attodinomina,conl'indicazionedelladuratadell'incarico   

Nessuno 

Art.14,c.1,lett.b),
d.lgs.n.33/2013 

 
Curriculumvitae 

  
Nessuno 

Art.14,c.1,lett.c),
d.lgs. 

Compensidiqualsiasinaturaconnessiall'assunzionedellacarica  Nessuno 

Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondipubblici  Nessuno 
Art.14,c.1,lett.d),
d.lgs.n.33/2013 

Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoentipubblicioprivati,erelativicompensiaqua
lsiasititolocorrisposti 

  
Nessuno 
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Art.14,c.1,lett.e
), 
d.lgs.n. 
33/2013 

 
Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanzapubblicaeindicazionedeicompe
nsispettanti 

  
Nessuno 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazione
sotto-

sezionelivello1 

(Macrofamiglie) 

Denominazio
nesotto-
sezione2 

livello 

(Tipologiedi
 

Riferimento
normativo 

Denominazionedel
singoloobbligo 

 

 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledel
datoedellapubbli

cazione 

 

 
Aggiornamento 

  Art.14,c.1, 

lett.f),d.lgs.n
.33/2013 

Art.2, 

c.1,punto 

2,l.n. 

441/1982 

 

Cessatidall'incarico(doc
umentazioneda
pubblicaresulsit
oweb) 

 

1) copiedelledichiarazionideiredditiriferitialperiododell'incarico; 

2) 
copiadelladichiarazionedeiredditisuccessivaalterminedell'incaricoo
carica,entrounmesedallascadenzadelterminedileggeperlapresentaz
ionedelladichiarazione[Perilsoggetto,ilconiugenon 

separatoeiparentientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(NB:dan
doeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)](NB:ènecessariolimita

 

 

AA.GG.  

 
Nessuno 

Art.14,c.1,let
t.f),d.lgs.n.3
3/2013 

Art.2, 

c.1,punto 

 

 

3)dichiarazioneconcernentelespesesostenuteeleobbligazioniassunteperlap
ropagandaelettoraleovveroattestazionediessersiavvalsiesclusivamentedi
materialiedimezzipropagandisticipredispostiemessiadisposizionedalpartito
odallaformazionepoliticadellacuilistailsoggettohafattoparteconriferimento
alperiododell'incarico(conallegatecopiedelledichiarazionirelativeafinanzia
mentiecontributiperunimportochenell'annosuperi5.000€) 

  

 
Nessuno 

Art.14,c.1,le
tt.f),d.lgs.n. 

33/2013 

Art.4,l. 

4)dichiarazioneconcernentelevariazionidellasituazionepatrimoniale 

intervenutedopol'ultimaattestazione[Perilsoggetto,ilconiugenonseparat
oeiparentientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(NB:dandoeven
tualmenteevidenzadelmancatoconsenso)] 

  

Nessuno 

(vapresentataunasolavoltaentro3mesidallacessa
zionedell'incarico). 

 
Sanzioniperma
ncatacomunica
zionedeidati 

 
Art.47,c.1,d.
lgs.n. 

33/2013 

Sanzionipermancataoin
completacomunicazione
deidatidapartedeititolari
diincarichipolitici,diam
ministrazione,didirezion
eodigoverno 

 

Provvedimentisanzionatoriacaricodelresponsabiledellamancataoincompl
etacomunicazionedeidatidicuiall'articolo14,concernentilasituazionepatri
monialecomplessivadeltitolaredell'incaricoalmomentodell'assunzionedel
lacarica,latitolaritàdiimprese,lepartecipazioniazionarieproprienonchètut
tiicompensicuidàdirittol'assuzionedellacarica 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
 
Rendicontigru
ppiconsiliarire
gionali/provinc
iali 

 
 
 
Art.28,c.1,d.
lgs.n. 

33/2013 

 

 
Rendicontigruppico
nsiliariregionali/pro
vinciali 

 

Rendicontidiesercizioannualedeigruppiconsiliariregionalieprovincial
i,conevidenzadellerisorsetrasferiteoassegnateaciascungruppo,coni
ndicazionedeltitoloditrasferimentoedell'impiegodellerisorseutilizzat
e 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Attidegliorganidico
ntrollo 

 

 
Attierelazionidegliorganidicontrollo 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 

 

Art.13,c.1,le
tt.b), 

d.lgs.n. 

 

 

Articolazionedegliuffici 

 

Indicazionedellecompetenzediciascunufficio,anchedilivellodirigenzialeno
ngenerale,inomideidirigentiresponsabilideisingoliuffici 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Art.13,c.1,lett
.c),d.lgs.n.33
/2013 

 

 
Organigramma 

 

 

 

Illustrazioneinformasemplificata,aifinidellapienaaccessibilitàecomprensi
bilitàdeidati,dell'organizzazionedell'amministrazione,mediantel'organigr
ammaoanalogherappresentazionigrafiche 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n.441/1982
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazionesotto
-

sezionelivello1(Macr
ofamiglie) 

Denominazioneso
tto-

sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

Riferimentonor
mativo 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 

 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledeldatoe
dellapubblicazione 

 

 
Aggiornamento 

   
Art.13,c.1,lett.b
),d.lgs.n. 
33/2013 

organigramma,inmodo 
talecheaciascun 
ufficiosiaassegnatounlinkadu
napaginacontenentetuttelei
nformazioniprevistedallanor
ma) 

 

 
Nomideidirigentiresponsabilideisingoliuffici 

TuttiiSettori  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Telefonoepostaele
ttronica 

Art.13,c.1,lett.d
), 
d.lgs.n. 
33/2013 

 
Telefonoepostaelett
ronica 

Elencocompletodeinumeriditelefonoedellecaselledipostaelettronicaistituzionaliedellecaselledipostaelettronicace
rtificatadedicate,cuiilcittadinopossarivolgersiperqualsiasirichiestainerenteicompitiistituzionali 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consulentiecolla
boratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolaridiincarichi
dicollaborazioneo
consulenza 

 
Art.15,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consulentiecollaboratori 

 
 
(dapubblicareintabelle) 

Estremidegliattidiconferimentodiincarichidicollaborazioneodiconsulenzaasoggettiesterniaqualsiasititolo(compre
siquelliaffidaticoncontrattodicollaborazionecoordinataecontinuativa)conindicazionedeisoggettipercettori,dellara
gionedell'incaricoedell'ammontareerogato 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 Perciascuntitolarediincarico:   
Art.15,c.1, 
lett.b),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
1)curriculumvitae,redattoinconformitàalvigentemodelloeuropeo 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.15,c.1,lett.c),
d.lgs.n.33/2013 

 
2)datirelativiallosvolgimentodiincarichioallatitolaritàdicaricheinentididirittoprivatoregolatiofinanziatidallapubb
licaamministrazioneoallosvolgimentodiattivitàprofessionali 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.15,c.1,lett.d
), 
d.lgs.n. 
33/2013 

 
3)compensicomunquedenominati,relativialrapportodilavoro,diconsulenzaodicollaborazione(compresiquelliaffi
daticoncontrattodicollaborazionecoordinataecontinuativa),conspecificaevidenzadelleeventualicomponentivari
abiliolegateallavalutazionedelrisultato 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Art.15,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013Art. 
53,c.14,d.lg
s.n. 
165/2001 

 

 
Tabellerelativeaglielenchideiconsulenticonindicazionedioggetto,durataecompensodell'incarico(comunicateallaF
unzionepubblica) 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

Art.53,c. 
14,d.lgs.n. 
165/2001 

 
Attestazionedell'avvenutaverificadell'insussistenzadisituazioni,anchepotenziali,diconflittodiinteresse 

  
Tempestivo 

    Perciascuntitolarediincarico:   
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Art.14,c.1,lett.a)
ec. 
1-
bis,d.lgs.n.33/
2013 

 
Attodiconferimento,conl'indicazionedelladuratadell'incarico 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 
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SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 
Denominazione Denominazio RiferimentoDenominazionedel Responsabile

sotto-
sezionelivello1(Macr

ofamiglie) 

nesotto-
sezione2livello(Ti

pologiedidati) 

normativo 
 
 
 
 
Art.14,c.1,lett.b)e
c.1-bis,d.lgs.n. 
33/2013 

singoloobbligoContenutidell'obbligo 
 
 
 
 
 

Curriculumvitae,redattoinconformitàalvigentemodelloeuropeo 

deldatoedellapubb
licazione 

 
 
AA.GG. 

Aggiornamento 
 

 
 
 
 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013)

 
 
 
 
 

 
Art.14,c.1,lett.c)

ec.1- 

  Compensidiqualsiasinaturaco
leeventualicomponentivariab  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 

bis,d.lgs.n. 
33/2013 

 valutazionedelrisultato)  

   Tempestivo(exart.8,d.lgs.n.  
  Importidiviaggidiservizioemis  33/2013)  

 
 
 

Titolaridiincarich
idirigenzialiamm
inistratividivertic
e 

Art.14,c.1,lett.d)e
c.1-bis,d.lgs.n. 
33/2013 
 
Art.14,c.1,lett.e)e
c.1-bis,d.lgs.n. 
33/2013 

 
 
 
 
Incarichi 
Amministratividiverti

ce 

 
Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoentipubblicioprivati,erelativicompensiaq
ualsiasititolocorrisposti 

 
 
 
Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanzapubblicaeindicazionedeicompensisp
ettanti 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 
 
 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013)

 
Art.14,c.1,lett.f)e
c.1-bis,d.lgs.n. 

33/2013Art. 
2,c.1,punto 

1,l.n. 
441/1982 

 
1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesubenimobiliiscrittiinpubblicireg
istri,titolaritàdiimprese,azionidisocietà,quotedipartecipazioneasocietà,eserciziodifunzi
onidiamministratoreodisindacodisocietà,conl'apposizionedellaformula«sulmioonoreaff
ermocheladichiarazionecorrispondealvero»[Perilsoggetto,ilconiugenonseparatoeipare
ntientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadel
mancatoconsenso)eriferitaalmomentodell'assunzionedell'incarico] 

 
Nessuno(vapresentataunasolavoltaentro3mesidallaelezione,dallanominaodalconf
erimentodell'incaricoerestapubblicatafinoallacessazionedell'incaricoodelmandato
).

Art.14,c.1,lett.f)e
c.1-bis,d.lgs.n. 

33/2013Art. 
2,c.1,punto 

2,l.n. 
441/1982 

2)copiadell'ultimadichiarazionedeiredditisoggettiall'impostasuiredditidellepersonefisiche
[Perilsoggetto,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado,oveglistessiviconsenta
no(NB:dandoeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)](NB:ènecessariolimitare,con
appositiaccorgimentiacuradell'interessatoodellaamministrazione,lapubblicazionedeidatis
ensibilli) 

 
Entro3mesidellanominaodalconferimentodell'incarico
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazionesotto
-
sezionelivello1(Macr
ofamiglie) 

Denominazio 
nesotto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

Riferime 
ntonormat
ivo 

Denominazionedelsi
ngoloobbligo 

Contenutidell'obbligo Responsabiledelda
toedellapubblicazi
one 

Aggiornamento 

   
Art.14,c. 
1, 
lett.f)ec. 
1-
bis,d.lgs.n.33/
2013 
Art.3,l.n. 

 

  

 
3)attestazioneconcernentelevariazionidellasituazionepatrimonialeintervenutenell'annop
recedenteecopiadelladichiarazionedeiredditi[Perilsoggetto,ilconiugenonseparatoeiparen
tientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelma
ncatoconsenso)] 

AA.GG.  
 

Annuale 

 
Art.20,c. 
3, 
d.lgs.n. 

 
Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediinconferibilitàdell'incarico  Tempestivo 

(art.20,c.1,d.lgs.n. 
39/2013) 

 
Art.20,c. 
3, 
d.lgs.n. 

 
Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediincompatibilitàalconferimentodell'inca
rico 

 Annuale 
(art.20,c.2,d.lgs.n. 
39/2013) 

Art.14,c. 
1-
ter,secon
doperiodo
,d.lgs.n. 
33/2013 

 

 
Ammontarecomplessivodegliemolumentipercepitiacaricodellafinanzapubblica 

  
Annuale 
(nonoltreil30marzo) 

   Perciascuntitolarediincarico:   
 

 
Art.14,c. 
1, 
lett.a)ec. 
1-
bis,d.lgs.n.33/
2013 

 
 
Attodiconferimento,conl'indicazionedelladuratadell'incarico 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
Art.14,c. 
1, 
lett.b)ec. 
1-
bis,d.lgs.n.33/
2013 

 
 
 
Curriculumvitae,redattoinconformitàalvigentemodelloeuropeo 

  
 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.14,c. 
1, 

lett.c)ec. 

 
Compensidiqualsiasinaturaconnessiall'assunzionedell'incarico(conspecificaevidenzadelle
eventualicomponentivariabiliolegateallavalutazionedelrisultato) 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 
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1-
bis,d.lgs.n.33/
2013 

 
Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondipubblici 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominaz
ionesotto-
sezionelive
llo1(Macrof
amiglie) 

Denominazi 

onesotto-
sezione2li
vello(Tipo
logiedidat
i) 

Riferimen
tonorma
tivo 

Denominazionedel 

singoloobbligo 

Contenutidell'obbligo Responsabil 

edeldatoed
ellapubblic
azione 

 

 
Aggiornamento 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolaridiincar
ichidirigenzial
i(dirigentinon
generali) 

 

Art.14,c.1,le
tt.d)ec. 

 

 

 
Incarichidirigenziali,aqua
lsiasititoloconferiti,iviincl
usiquelliconferitidiscrezio
nalmentedall'organodiind
irizzopoliticosenzaproced
urepubblichediselezionee
titolaridiposizioneorganiz
zativaconfunzionidirigenz
iali 

 

(dapubblicareintabellec
hedistinguanoleseguenti
situazioni:dirigenti,dirig
entiindividuatidiscrezion
almente,titolaridiposizio
neorganizzativaconfunzi
onidirigenziali) 

 

Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoentipubblicioprivati,erelati
vicompensiaqualsiasititolocorrisposti 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 
 

Art.14,c.1,le
tt.e)ec. 

1

 

 
Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanzapubblicaeindicaz
ionedeicompensispettanti 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Art.14,c.1,le
tt.f)ec. 

1-bis,d.lgs. 

n.33/2013 

Art.2,c.1,p
unto1,l.n. 

441/1982 

 

 
Art.14,c.1,le
tt.f)ec. 

1-
bis,d.lgs.n.
33/2013 

A t 2 1
 

 

 

 

 

 

 
1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesubenimobiliiscrit
tiinpubbliciregistri,titolaritàdiimprese,azionidisocietà,quotedipartecipaz
ioneasocietà,eserciziodifunzionidiamministratoreodisindacodisocietà,c
onl'apposizionedellaformula 

«sulmioonoreaffermocheladichiarazionecorrispondealvero»[Perilsoggett
o,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado,oveglistessivicons

 

 

AA.GG. 

 

Nessuno(vapresentataunasolavoltaentro3mesidallaelezione,dallano
minaodalconferimentodell'incaricoerestapubblicatafinoallacessazion
edell'incaricoodelmandato). 

 

2)copiadell'ultimadichiarazionedeiredditisoggettiall'impostasuiredditidelle
personefisiche[Perilsoggetto,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsecondo
grado,oveglistessiviconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelman
catoconsenso)](NB:ènecessariolimitare,conappositiaccorgimentiacuradell'
interessatoodellaamministrazione,lapubblicazionedeidatisensibili) 

  
Entro3mesidellanominaodalconferimentodell'incarico 

 

3)attestazioneconcernentelevariazionidellasituazionepatrimonialeinterv
enutenell'annoprecedenteecopiadelladichiarazionedeiredditi[Perilsogget
to,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado,oveglistessivicons
entano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelma 

  

 
Annuale 

 

Art.20,c.3,d.
lgs.n. 

 

 

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediinconferibilitàdell'i
ncarico 

 Tempestivo 

(art.20,c.1,d.lgs.n. 

  

Art.20,c.3,d.
lgs.n. 

 

 

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediincompatibilitàalconfer
imentodell'incarico 

 Annuale 

(art.20,c.2,d.lgs.n. 

 Art.14,c.1- 

ter, 

secondo
periodo,

 

 

 
Ammontarecomplessivodegliemolumentipercepitiacaricodellafinan
zapubblica 

  

Annuale 

(nonoltreil30marzo) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

33/2013
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SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 
 

Denominazion
esotto-
sezionelivello1(
Macrofamiglie) 

 
Denominazioneso
tto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 
Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledelda
toedellapubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento

Art.15,c. 
5, 

Elencodelleposizionidirigenziali,integratodairelativititoliecurricula,attribu 
Elencoposizionidirigenzialidiiteapersone,ancheesterneallepubblicheamministrazioni,individuate 

Datinonpiùsoggettiapubblicazioneobbligatoriaaisensideldlgs 
97/2016

d.lgs.n. 
33/2013 

Art.19,c. 

screzionali discrezionalmentedall'organodiindirizzopoliticosenzaprocedurepubb
lichediselezione 

 
 
AA.GG.

1-bis, PostidifunzionedisponibiliNumeroetipologiadeipostidifunzionechesirendonodisponibilinelladotazion Tempestivo

d.lgs.n. eorganicaerelativicriteridiscelta 

Art.1,c. 
7, Ruolodirigenti Ruolodeidirigenti Annuale 
d.p.r.    
n. 
Art.14,c.    
1,  Attodinominaodiproclamazione,conl'indicazionedelladurata Nessuno 
lett.a),  dell'incaricoodelmandatoelettivo  
d.lgs.n.Art.1
4,c.    
1,  Curriculumvitae Nessuno 
lett.b),    
d.lgs.n.Art.1
4,c.   

Compensidiqualsiasinaturaconnessiall'assunzionedellacarica 
 

Nessuno 
1,  Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondipubblici Nessuno 

 
 
 

Dirigentice
ssati 

Art.14,c. 
1, 
lett.d),d.lg
s.n. 
Art.14,c. 
1, 
lett.e),d.lg
s.n. 
 
Art.14,c. 
1, 
lett.f),d.lg
s.n. 
33/2013 
Art.2,c.
1, 
punto2,l. 
n. 

 
 
Dirigenticessatidalrapportodil
avoro(documentazionedapub
blicaresulsitoweb) 

Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoentipubblicioprivati,erelativicompensiaqu
alsiasititolocorrisposti 
 
 
Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanzapubblicaeindicazionedeicompe
nsispettanti 

 
1) copiedelledichiarazionideiredditiriferitialperiododell'incarico; 
2) 
copiadelladichiarazionediredditisuccessivaalterminedell'incaricoocarica,entrounmesedal
lascadenzadelterminedileggeperlapresentazionedelladichiarazione[Perilsoggetto,ilconiu
genonseparatoeiparentientroilsecondogrado,oveglistessiviconsentano(NB:dandoeventu
almenteevidenzadelmancatoconsenso)](NB:ènecessariolimitare,conappositiaccorgimen
tiacuradell'interessatoodellaamministrazione,lapubblicazionedeidatisensibili) 

 
Nessuno 
 
 
Nessuno 
 
 
 
 
Nessuno

 
Art.14,c. 

1, 

lett.f),d.lgs.n. 
33/2013 

Art.4,l.n.441/19 

82 
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dichiarazioneconcernentelevariazionidellasituazionepatri
monialeintervenutedopol'ultimaattestazione[Perilsogget
to,ilconiugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado,o
veglistessiviconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenz
adelmancatoconsenso)] 

 
Nessuno 

(vapresentataunasolavoltaentro3mesidallacessazionedell'incarico).
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Denominazio
nesotto-
sezionelivell
o1(Macrofami
gli 

 

Denominazione
 

 

Riferimento
 

 

Denominazionedel
 

 

 
 

 

Responsabi
 

 

 
 

livello(Tipologie
didati) 

   edella 

pubblicazio
 

 
e)       

     AA.GG.     Sanzionipermancataoincom Provvedimentisanzionatoriacaricodelresponsabiledellamancataoincompletacomunicazionedei  Tempestivo(ex 

 Sanzionipermancata Art.47,c.1, pleta datidi  33/2013) 

 comunicazionedei 

dati 

d.lgs.n. 

33/2013 

comunicazionedeidatidapar
tedei 

cuiall'articolo14,concernentilasituazionepatrimonialecomplessivadeltitolaredell'incaricoalmom
entodell'assunzionedellacarica,latitolaritàdiimprese,lepartecipazioniazionarieproprie 

  
   titolaridiincarichidirigenziali nonchètuttiicompensicuidàdirittol'assuzionedellacarica   
 

SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Posizioniorganizzative 
Art.14,c.1-
quinquies.,d.lgs.
n.33/2013 

 
PosizioniorganizzativeCurriculadeititolaridiposizioniorganizzativeredattiinconformitàalvigentemodelloeuropeo 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013)

 
 
 

Dotazioneorganica 

 
 
Art.16,c.1,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
Contoannualedelpersonale 

 
Contoannualedelpersonaleerelativespesesostenute,nell'ambitodelqualesonorappresentatiidatirelativialladotazioneor
ganicaealpersonaleeffettivamenteinservizioealrelativocosto,conl'indicazionedelladistribuzionetralediversequalifichee
areeprofessionali,conparticolareriguardoalpersonaleassegnatoagliufficididirettacollaborazionecongliorganidiindirizzo
politico 

 
Annuale 
(art.16,c.1,d.lgs.n. 
33/2013)

 
Art.16,c.2,d.lgs.
n. 

33/2013 

 
Costopersonaletempoindete
rminato 

Costocomplessivodelpersonaleatempoindeterminatoinservizio,articolatoperareeprofessionali,conparticolareri
guardoalpersonaleassegnatoagliufficididirettacollaborazionecongliorganidiindirizzopolitico 

Annuale 
(art.16,c.2,d.lgs.n. 
33/2013)

 

 
 

Personalenonatempoinde
terminato 

 
Art.17,c.1,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
Art.17,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

Personalenonatempoindeter
minato 
 
(dapubblicareintabelle) 

Costodelpersonalenonatempoindetermi
nato 
 
(dapubblicareintabelle) 

 
Personaleconrapportodilavorononatempoindeterminato,ivicompresoilpersonaleassegnatoagliufficididirettacollab
orazionecongliorganidiindirizzopolitico 

 
 
Costocomplessivodelpersonaleconrapportodilavorononatempoindeterminato,conparticolareriguardoalpersonaleas
segnatoagliufficididirettacollaborazionecongliorganidiindirizzopolitico 

Annuale 
(art.17,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Trimestrale 
(art.17,c.2,d.lgs.n. 
33/2013)

 
TassidiassenzaArt.16,c.3,d.lgs.n. 

33/2013 

 
Tassidiassenzatrimestrali 
 
(dapubblicareintabelle) 

 

 
Tassidiassenzadelpersonaledistintiperufficidilivellodirigenziale 

 
Trimestrale 
(art.16,c.3,d.lgs.n. 
33/2013)

Art.18,d.lgs.n.IncarichiconferitieautorizzatiaiIncarichiconferitie 
autorizzatiai 

33/2013 
Art.53,c.14, 

dipendenti(dirigentienondirigent
i) 

Elencodegliincarichiconferitioautorizzatiaciascundipendente(dirigenteenondirigente),conl'indicazionedell'o
ggetto,delladurataedelcompensospettanteperogni 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013)

dipendenti(dirigentied.lgs.n. incarico
nondirigenti) 

 
 

Contrattazionecol
lettiva 

165/2001 
 
Art.21,c.1,d.lgs.
n. 
33/2013Art. 
47,c.8,d.lg
s.n. 
165/2001 

(dapubblicareintabelle) 
 
 
 
Contrattazionecollettiva 

 
 
 
Riferimentinecessariperlaconsultazionedeicontrattieaccordicollettivinazionaliedeventualiinterpretazioniaute
ntiche 

 
 
 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013)
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledel
datoedellapubbl
icazio 
ne 

 
 

Aggiornamento 

  
Sanzionipermanca
tacomunicazioned
eidati 

 
Art.47,c. 
1, 
d.lgs.n. 
33/2013 

 
Sanzionipermancataoi
ncompletacomunicazi
onedeidatidapartedeit
itolaridiincarichidirigen
ziali 

 
Provvedimentisanzionatoriacaricodelresponsabiledellamancataoincompletacomunicazi
onedeidatidicuiall'articolo14,concernentilasituazionepatrimonialecomplessivadeltitolare
dell'incaricoalmomentodell'assunzionedellacarica,latitolaritàdiimprese,lepartecipazionia
zionarieproprienonchètuttiicompensicuidàdirittol'assuzionedellacarica 

AA.GG.  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Posizioniorgani
zzative 

 
Art.14,c. 
1-quinquies. 
,d.lgs. 

 

 
Posizioniorganizzative 

 

 
Curriculadeititolaridiposizioniorganizzativeredattiinconformitàalvigentemodelloeurop
eo 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
 
 
Dotazioneor
ganica 

 
Art.16,c. 
1, 
d.lgs.n. 
33/2013 

 

 
Contoannualedelpers
onale 

 
Contoannualedelpersonaleerelativespesesostenute,nell'ambitodelqualesonorappresentati
idatirelativialladotazioneorganicaealpersonaleeffettivamenteinservizioealrelativocosto,con
l'indicazionedelladistribuzionetralediversequalificheeareeprofessionali,conparticolarerigua
rdoalpersonaleassegnatoagliufficididirettacollaborazionecongliorganidiindirizzopolitico 

  
Annuale 
(art.16,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.16,c. 
2, 
d.lgs.n. 
33/2013 

 
Costopersonaletempoindete
rminato 

Costocomplessivodelpersonaleatempoindeterminatoinservizio,articolatoperareeprof
essionali,conparticolareriguardoalpersonaleassegnatoagliufficididirettacollaborazion
econgliorganidiindirizzopolitico 

 Annuale 
(art.16,c.2,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
Personalenonatem
poindeterminato 

 
Art.17,c. 
1, 
d.lgs.n. 

Personalenonatempoindeter
minato 
 
(dapubblicareintabelle) 

 
Personaleconrapportodilavorononatempoindeterminato,ivicompresoilpersonaleassegna
toagliufficididirettacollaborazionecongliorganidiindirizzopolitico 

 Annuale 
(art.17,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.17,c. 
2, 
d.lgs.n. 
33/2013 

Costodelpersonalenonatempoin
determinato 
 
(dapubblicareintabelle) 

 
Costocomplessivodelpersonaleconrapportodilavorononatempoindeterminato,conparticola
reriguardoalpersonaleassegnatoagliufficididirettacollaborazionecongliorganidiindirizzopolit
ico 

  
Trimestrale 
(art.17,c.2,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Tassidiassenza 

 
Art.16,c. 
3, 
d.lgs.n. 

Tassidiassenzatrimestrali 
 
(dapubblicareintabelle) 

 
Tassidiassenzadelpersonaledistintiperufficidilivellodirigenziale 

 Trimestrale 
(art.16,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Incarichiconferitieaut
orizzatiaidipendenti(
dirigentienon 
dirigenti) 

Art.18,d.lg
s.n. 
33/2013 
Art.53,c. 
14, 
d lgs  

Incarichiconferitieautorizzatiaid
ipendenti(dirigentienondirigent
i) 
 
(dapubblicareintabelle) 

 
Elencodegliincarichiconferitioautorizzatiaciascundipendente(dirigenteenondirigente),co
nl'indicazionedell'oggetto,delladurataedelcompensospettanteperogniincarico 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 



Pag. 39 
  

 
 
Contrattazionecol
lettiva 

Art.21,c. 
1, 
d.lgs.n. 
33/2013 
Art.47,c. 
8,d.lgs.
n. 

 
 
Contrattazionecollettiva 

 
 
Riferimentinecessariperlaconsultazionedeicontrattieaccordicollettivinazionalie
deventualiinterpretazioniautentiche 

  

 
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denomina
zionesott
o-
sezioneliv
ello1(Mac
rofa 

 

 

Denominazio
nesotto-
sezione2livel
lo(Tipologied
idati) 

 

Riferimen
tonorma
tivo 

 

 
Denominazionedel
singoloobbligo 

 

 
Contenutidell'obbligo 

Responsa
biledeldat
oedella 

pubblicazi 

one 

 

 
Aggiornamento 

  

 
 
 
Contrattazione
integrativa 

 

Art.21,c.2,d.
lgs.n. 

 

 

Contrattiintegrativi 

Contrattiintegrativistipulati,conlarelazionetecnico-
finanziariaequellaillustrativa,certificatedagliorganidicontrollo(collegiodeir
evisorideiconti,collegiosindacale,ufficicentralidibilanciooanaloghiorganipr
evistidairispettiviordinamenti) 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Art.21,c.2,d.
lgs.n. 

33/2013Art.55, 

c. 

 

 

 

 
Costicontrattiintegrativi 

 

Specificheinformazionisuicostidellacontrattazioneintegrativa,certifica
tedagliorganidicontrollointerno,trasmessealMinisterodell'Economiae
dellefinanze,chepredispone,alloscopo,unospecificomodellodirilevazio
ne,d'intesaconlaCortedeicontieconlaPresidenzadelConsigliodeiMinistr
i-Dipartimentodellafunzionepubblica 

AA.GG. 

 

 

 
Annuale 

(art.55,c.4,d.lgs.n. 

  
 
 
OIV 

Art.10,c.8,lett.c
),d.lgs.n. 

33/2013 

 

 
OIV 

 

 
(dapubblicareintabelle) 

 

Nominativi 
 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

Art.10,c.8,lett.c
),d.lgs.n. 

33/2013 

 

Curricula 
 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

Par.14.2,delib.C
iVITn. 

12/2013 

 

Compensi 
 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Bandidic
oncorso 

  

Art.19,d.lgs.n. 

33/2013 

Bandidiconcorso 

 

 

 

Bandidiconcorsoperilreclutamento,aqualsiasititolo,dipersonalepressol'a
mministrazionenonche'icriteridivalutazionedellaCommissioneeletracce

 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 Sistemadimisura
zioneevalutazion
edella 

Par.1,delib.C
iVITn. 

104/2010 

 

Sistemadimisurazioneeva
lutazionedellaPerformanc
 

 

SistemadimisurazioneevalutazionedellaPerformance(art.7,d.lgs.n.150
/2009) 

Nucleodival
utazione 

 

Tempestivo 

 

Pianodella 

 

 
Art.10,c.8,lett.b
),d.lgs.n. 

33/2013 

 

PianodellaPerforman
ce/Pianoesecutivodig

 

 

PianodellaPerformance(art.10,d.lgs.150/2009) 

 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Relazionesulla 

 

 

Relazionesulla 

 

 

RelazionesullaPerformance(art.10,d.lgs.150/2009) 
 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Ammontarecom
plessivodeipre
mi 

 
Art.20,c.1,d.
lgs.n. 

33/2013 

 

Ammontarecomplessivo
deipremi 

 

 
 

 

Ammontarecomplessivodeipremicollegatiallaperformancestanziati 
 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Ammontaredeipremieffettivamentedistribuiti 
 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Performance
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazi
onesotto-
sezionelivell
o1(Macrofa
miglie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimenton
ormativo 

 
 

Denominazione 
delsingoloobbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledelda
toedellapubblicazi
one 

 
 

Aggiornamento 

  
 
 
 
 
Datirelativiaipre
mi 

 
 
 
 
 
Art.20,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
 
 
Datirelativiaipremi 

 
 
(dapubblicareintabelle) 

 
Criteridefinitineisistemidimisurazioneevalutazionedellaperformanceperl’a
ssegnazionedeltrattamentoaccessorio 

Nucleodivalutazion
eResp.AA.GG. 

 
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Distribuzionedeltrattamentoaccessorio,informaaggregata,alfinedidarecontodellivellodis
elettivitàutilizzatonelladistribuzionedeipremiedegliincentivi 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Gradodidifferenziazionedell'utilizzodellapremialitàsiaperidirigentisiaperidipendenti 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
 
Benessereorga
nizzativo 

 

 
Art.20,c.3,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
Benessereorganizzativo 

 
 
Livellidibenessereorganizzativo 

  
Datinonpiùsoggettiapubblicazioneobbligatoriaaisensideld.lg.s 

97/2016 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Entipubblicivigi
lati 

Art.22,c.1,lett.a),
d.lgs.n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Entipubblicivigilati 

 
 

Elencodeglientipubblici,comunquedenominati,istituiti,vigilatiefinanziatidall'amministrazio
neovveroperiqualil'amministrazioneabbiailpoteredinominadegliamministratoridell'ente,co
nl'indicazionedelle 
funzioniattribuiteedelleattivitàsvolteinfavoredell'amministrazioneodelleatt 

 
SettoreEntrate 

 
 

 
Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 Perciascunodeglienti:   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art.22,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
1)ragionesociale  Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
2)misuradell'eventualepartecipazionedell'amministrazione  Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
3)duratadell'impegno  Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
4)onerecomplessivoaqualsiasititologravanteperl'annosulbilanciodell'amministrazione 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 
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(dapubblicareintabelle)  
5)numerodeirappresentantidell'amministrazionenegliorganidigovernoetrattamentoecon
omicocomplessivoaciascunodiessispettante(conl'esclusionedeirimborsipervitto 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimenton
ormativo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabile
deldatoedell
a 
pubblicazi 
one 

 
 

Aggiornamento 

     
6)risultatidibilanciodegliultimitreesercizifinanziari 

Sett.Finanziar
io 

Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
7)incarichidiamministratoredell'enteerelativotrattamentoeconomicocomplessivo(conl'e
sclusionedeirimborsipervittoealloggio) 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.20,c.3,d.lgs.
n. 
39/2013 

 
Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediinconferibilitàdell'incarico(linkalsit
odell'ente) 

 Tempestivo 
(art.20,c.1,d.lgs.n. 
39/2013) 

 
Art.20,c.3,d.lgs.
n. 
39/2013 

 
Dichiarazionesullainmen
todell'incarico(l 

 
sussistenzadiunadellecausediincompatibilitàalconferi 
inkal 

 Annuale 
(art.20,c.2,d.lgs.n. 
39/2013) 

 
 
Art.22,c.3,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
Collegamentoconisitiistituzionalideglientipubblicivigilati 

  
Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

  
Art.22,c.1,lett.b
), 
d.lgs.n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

datisocietàp

artecipatee(d

a 

pubblicare 

 
intabelle) 

Elencodellesocietàdicuil'amministrazionedetienedirettamentequotedipartecipazioneanc
heminoritaria,conl'indicazionedell'entità,dellefunzioniattribuiteedelleattivitàsvolteinfavo
redell'amministrazioneodelleattivitàdiserviziopubblicoaffidate,adesclusionedellesocietà,p
artecipatedaamministrazionipubbliche,conazioniquotateinmercatiregolamentatiitalianio
dialtripaesidell'Unioneeuropea,eloro 

  
Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

  
Perciascunadellesocietà: 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art.22,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
1)ragionesociale 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
2)misuradell'eventualepartecipazionedell'amministrazione 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
3)duratadell'impegno 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
4)onerecomplessivoaqualsiasititologravanteperl'annosulbilanciodell'amministrazione 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denomina
zionesott
o-
sezioneliv
ello1(Mac
rofamiglie
) 

 

Denominazio
nesotto-
sezione2livel
lo(Tipologied
idati) 

 

Riferim
enton
ormati
vo 

 

 
Denominazionedel
singoloobbligo 

 

 
Contenutidell'obbligo 

Responsabile
deldatoedella
pubblicazione 

 

 
Aggiornamento 

  

 
 
 
Societàpart
ecipate 

   

5)numerodeirappresentantidell'amministrazionenegliorganidigovernoetr
attamentoeconomicocomplessivoaciascunodiessispettante 

Sett.Finanz. Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 

  

6)risultatidibilanciodegliultimitreesercizifinanziari 
 Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 

  

7)incarichidiamministratoredellasocietàerelativotrattamentoecon
omicocomplessivo 

 Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 

  

Art.20,c.3,d.
lgs.n. 

 

 

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediinconferibilitàdell'i
ncarico(linkalsitodell'ente) 

 Tempestivo 

(art.20,c.1,d.lgs.n. 

  

Art.20,c.3,d.
lgs.n. 

 

 

Dichiarazionesullain
mentodell'incarico(l 

 

sussistenzadiunadellecausediincompatibilitàalconferi 

 

 Annuale 

(art.20,c.2,d.lgs.n. 

 
  

Art.22,c.3,d.
lgs.n. 

 

 

Collegamentoconisitiistituzionalidellesocietàpartecipate 
 Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 

  

Art.22,c.1.le
tt.d-
bis,d.lgs.n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimentiinmateriadicostituzionedisocietàapartecipazionepubbli
ca,acquistodipartecipazioniinsocietàgiàcostituite,gestionedelleparteci
pazionipubbliche,alienazionedipartecipazionisociali,quotazionedisocie
tàacontrollopubblicoinmercatiregolamentatierazionalizzazioneperiodi
cadelle 

partecipazionipubbliche,previstidaldecretolegislativoadottatoaisensidell'ar
ti l 18d ll l 7 t 2015 124( t 20d l 175/2016) 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Art.19,c.7,d.
lgs.n. 

175/2016 

 

Provvedimenticoncuileamministrazionipubblichesociefissanoobiettivispe
cifici,annualiepluriennali,sulcomplessodellespesedifunzionamento,ivico
mpresequelleperilpersonale,dellesocietàcontrollate 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Provvedimenticoncuilesocietàacontrollopubblicogarantisconoilconcretoper
seguimentodegliobiettivispecifici,annualiepluriennali,sulcomplessodellesp
esedifunzionamento 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 Art.22,c.1,let
t.c),d.lgs.n.3
3/2013 

 Elencodeglientididirittoprivato,comunquedenominati,incontrollodell'amministr
azione,conl'indicazionedellefunzioniattribuiteedelleattivitàsvolteinfavoredell'a
mministrazioneodelleattivitàdiserviziopubblicoaffidate 

 Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 

33/2013) 
 Perciascunodeglienti:   
  

1)ragionesociale 
 Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E
n
t
i
c
o
n
t
r
o
l
l
a
t
i
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimenton
ormativo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledel
datoedella 
pubblicazione 

 
 

Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
Entididirittoprivatoco
ntrollati 

 
 
 
 
 
Art.22,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
Entididirittoprivatocontro
llati 

 
(dapubblicareintabelle) 

 
2)misuradell'eventualepartecipazionedell'amministrazione 

Sett.Finanz. Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
3)duratadell'impegno  Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
4)onerecomplessivoaqualsiasititologravanteperl'annosulbilanciodell'amministrazione  Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
5)numerodeirappresentantidell'amministrazionenegliorganidigovernoetrattamentoeconomicoc
omplessivoaciascunodiessispettante 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
6)risultatidibilanciodegliultimitreesercizifinanziari  Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
7)incarichidiamministratoredell'enteerelativotrattamentoeconomicocomplessivo  Annuale 

(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.20,c.3,d.lgs.
n. 
39/2013 

 
Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediinconferibilitàdell'incarico(link 
alsitodell'ente) 

 Tempestivo 
(art.20,c.1,d.lgs.n. 
39/2013) 

 
Art.20,c.3,d.lgs.
n. 
39/2013 

 
Dichiarazionedel
l'incarico(l 

 
sullainsussistenzadiunadellecausediincompatibilitàalconferimento 
inkal 

 Annuale 
(art.20,c.2,d.lgs.n. 
39/2013) 

 
 
Art.22,c.3,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
Collegamentoconisitiistituzionalideglientididirittoprivatocontrollati 

  
Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Rappresentazionegraf
ica 

Art.22,c.1,lett.d),
d.lgs.n.33/2013 

 
Rappresentazionegrafica 

 
Unaopiùrappresentazionigrafichecheevidenzianoirapportitral'amministrazioneeglientipubblicivi
gilati,lesocietàpartecipate,glientididirittoprivatocontrollati 

 Annuale 
(art.22,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 



Pag. 46 
  

 
Datiaggregatiattivi
tàamministrativa 

 
Art.24,c.1,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
Datiaggregatiattivitàammin
istrativa 

 
Datirelativiallaattivitàamministrativa,informaaggregata,persettoridiattività,percompetenzadeglio
rganiedegliuffici,pertipologiadiprocedimenti 

  
Datinonpiùsoggettiapubblicazioneobbligatoriaaisensideldlgs97/2016 

   Perciascunatipologiadiprocedimento:   
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabile
deldatoedella
pubblicazione 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attivitàeproce
dimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologiediproce
dimento 

Art.35,c.1,lett.a),
d.lgs.n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologiediprocedimento 

 
 
(dapubblicareintabelle) 

 
1)brevedescrizionedelprocedimentoconindicazionedituttiiriferimentinormativ
iutili 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.35,c.1,lett.b),
d.lgs.n.33/2013 

 
2)unitàorganizzativeresponsabilidell'istruttoria 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.35,c.1,lett.c),
d.lgs.n.33/2013 

 
3)l'ufficiodelprocedimento,unitamenteairecapititelefonicieallacaselladipostaelettr
onicaistituzionale 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.35,c.1,lett.c),
d.lgs.n.33/2013 

4)ovediverso,l'ufficiocompetenteall'adozionedelprovvedimentofinale,conl'indicazionedel
nomedelresponsabiledell'ufficiounitamenteairispettivirecapititelefonicieallacaselladipost
aelettronicaistituzionale 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.35,c.1,lett.e),
d.lgs.n.33/2013 

 
5)modalitàconlequaligliinteressatipossonoottenereleinformazionirelativeaiprocedimentiin
corsocheliriguardino 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.35,c.1,lett.f),
d.lgs.n.33/2013 

 
6)terminefissatoinsededidisciplinanormativadelprocedimentoperlaconclusioneconl'adozi
onediunprovvedimentoespressoeognialtrotermineprocedimentalerilevante 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.35,c.1,lett.g),
d.lgs.n.33/2013 

 
7)procedimentiperiqualiilprovvedimentodell'amministrazionepuòesseresostituitodaunadic
hiarazionedell'interessatoovveroilprocedimentopuòconcludersiconilsilenzio- 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.35,c.1,lett.h),
d.lgs.n.33/2013 

 
8)strumentiditutelaamministrativaegiurisdizionale,riconosciutidallaleggeinfavoredell'interes
sato,nelcorsodelprocedimentoneiconfrontidelprovvedimentofinaleovveroneicasidiadozione
delprovvedimentooltreilterminepredeterminatoperlasuaconclusioneeimodiper 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

Art.35,c.1,lett.i),
d.lgs.n.33/2013 

 
9)linkdiaccessoalservizioonline,ovesiagiàdisponibileinrete,otempiprevistiperlasuaatti
vazione 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.35,c.1,lett.l),
d.lgs.n.33/2013 

 
10)modalitàperl'effettuazionedeipagamentieventualmentenecessari,conicodiciIBANidentifi
catividelcontodipagamento,ovverodiimputazionedelversamentoinTesoreria,tramiteiqualiis
oggettiversantipossonoeffettuareipagamentimediantebonificobancarioopostale,ovveroglii
dentificatividelcontocorrentepostalesulqualeisoggettiversantipossonoeffettuareipagament
imediantebollettinopostale,nonchèicodiciidentificatividelpagamentodaindicareobbligatoria
menteperilversamento 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 
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Art.35,c.1,lett.
m),d.lgs.n. 
33/2013 

 
11)nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti tele fonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

  Tempestivo (exart.8,d.lgs.n.33/2013) 

 Periprocedimentiadistanzadiparte:   
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denomina
zionesott
o-
sezioneliv
ello1(Mac
rofamiglie
) 

 

Denominazio
nesotto-
sezione2livel
lo(Tipologied
idati) 

 

Riferim
enton
ormati
vo 

 

 
Denominazionedel
singoloobbligo 

 

 
Contenutidell'obbligo 

Responsabile
deldatoedella
pubblicazione 

 

 
Aggiornamento 

   

Art.35,c.1,lett
.d),d.lgs.n.33
/2013 

  

 
1)attiedocumentidaallegareall'istanzaemodulisticanecessaria,compresiif
ac-simileperleautocertificazioni 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

Art.35,c.1,lett
.d),d.lgs.n.33
/2013eArt. 

1,c.29,l. 

190/2012 

 

 
2)ufficiaiqualirivolgersiperinformazioni,orariemodalitàdiaccessoconi
ndicazionedegliindirizzi,recapititelefoniciecaselledipostaelettronicais
tituzionaleacuipresentareleistanze 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Monitoraggiote
mpiprocedime
ntali 

 
Art.24,c.2,d.
lgs.n.33/201
3 

Art.1,c.28, 

l.n.190/2012 

 

 
 
Monitoraggiotempi
procedimentali 

 

 
 
Risultatidelmonitoraggioperiodicoconcernenteilrispettodeitempiproce
dimentali 

  

 
Datinonpiùsoggettiapubblicazioneobbligatoriaaisensideld.lgs.9

7/2016 

 

Dichiarazionisos
titutiveeacquisiz
ioned'ufficiodeid
ati 

 

Art.35,c.3,d.
lgs.n. 

33/2013 

 
Recapitidell'ufficior
esponsabile 

Recapititelefoniciecaselladipostaelettronicaistituzionaledell'ufficiorespon
sabileperleattivitàvolteagestire,garantireeverificarelatrasmissionedeidat
iol'accessodirettodeglistessidapartedelleamministrazioniprocedentiall'ac
quisizioned'ufficiodeidatieallosvolgimentodeicontrollisulledichiarazioniso
stitutive 

  

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

  

 
Provvedimentio
rganiindirizzop
olitico 

Art.23,c.1,d.
lgs.n. 

33/2013 

/Art.1,co.16de
llal.n. 

190/2012 

 
Provvedimentiorganii
ndirizzopolitico 

 

Elencodeiprovvedimenti,conparticolareriferimentoaiprovvedimentifinalidei
procedimentidi:sceltadelcontraenteperl'affidamentodilavori,forniture 

eservizi,ancheconriferimentoallamodalitàdiselezioneprescelta(linkallasot
to-
sezione"bandidigaraecontratti");accordistipulatidall'amministrazionecon

 

  
Semestrale 

(art.23,c.1,d.lgs.n. 

33/2013) 
 

 
Provvedimentio
rganiindirizzop
olitico 

Art.23,c.1,d.
lgs.n. 

33/2013 

/Art.1,co.16de
llal.n. 

 

 
Provvedimentiorganii
ndirizzopolitico 

 
Elencodeiprovvedimenti,conparticolareriferimentoaiprovvedimentifinali
deiprocedimentidi:autorizzazioneoconcessione;concorsieproveselettive
perl'assunzionedelpersonaleeprogressionidicarriera. 

  
Datinonpiùsoggettiapubblicazioneobbligatoriaaisensideld.lgs.9

7/2016 

 

 
Provvedimenti
dirigentiammi
nistrativi 

Art.23,c.1,d.
lgs.n. 

33/2013 

/Art.1,co.16de
llal.n. 

190/2012 

 
Provvedimentidirigenti
amministrativi 

 

Elencodeiprovvedimenti,conparticolareriferimentoaiprovvedimentifinalidei
procedimentidi:sceltadelcontraenteperl'affidamentodilavori,forniture 

eservizi,ancheconriferimentoallamodalitàdiselezioneprescelta(linkallasot
to-
sezione"bandidigaraecontratti");accordistipulatidall'amministrazionecon
soggettiprivatioconaltreamministrazionipubbliche. 

  
Semestrale 

(art.23,c.1,d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1 
(Macrofamigl
ie) 

 
Denominaziones
otto-sezione 2 
livello 
(Tipologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledeld
atoedella 
pubblicazione 

 
 

Aggiornamento 

  

 
Provvedimentidiri
gentiamministrati
vi 

Art.23,c. 
1, 
d.lgs.n. 
33/2013 
/Art.1,co. 
16dellal. 

 
Provvedimentidirigentiammi
nistrativi 

 
Elencodeiprovvedimenti,conparticolareriferimentoaiprovvedimentifinalideiprocediment
idi:autorizzazioneoconcessione;concorsieproveselettiveperl'assunzionedelpersonaleepr
ogressionidicarriera. 

TuttiiResp.DiSettoree
ufficidaessiindividuati  

Datinonpiùsoggettiapubblicazioneobbligatoriaaisensideld.lgs.97/2016 

 
 
 
 

Controlli sulle 
imprese 

  
Art.25,c. 
1, 
lett.a),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
 
Tipologiedicontrollo 

 
 
Elencodelletipologiedicontrolloacuisonoassoggettateleimpreseinragionedelladimension
eedelsettorediattività,conl'indicazioneperciascunadiessedeicriteriedellerelativemodalit
àdisvolgimento 

  
 
 
 

Datinonpiùsoggettiapubblicazioneobbligatoriaaisensideld.lgs.97/2016 

  
Art.25,c. 
1, 
lett.b),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
 
Obblighieadempimenti 

 

 
Elencodegliobblighiedegliadempimentioggettodelleattivitàdicontrollocheleimpresesono
tenutearispettareperottemperarealledisposizioninormative 

 

  
 
 
 
 
 
 
Informazionisul
lesingoleproce
dureinformatot
abellare 

 
Art.4 
delib.Anacn.3
9/2016 

 
 
 
 
 
Datiprevistidall'articolo1,comma
32, 

dellalegge6novembre 
2012,n.190 
Informazionisullesing
oleprocedure 

 
(dapubblicaresecondole"Specifi
chetecnicheperlapubblicazioned

 
 
CodiceIdentificativoGara(CIG) 

  
 

Tempestivo 

 
Art.1,c. 
32,l.n. 
190/2012 
Art. 
37,c.1,lett.
a)d.lgs.n. 
33/2013 
Art.4d
elib. 

 
 
Strutturaproponente,Oggettodelbando,Proceduradisceltadelcontraente,Elencodegliopera
toriinvitatiapresentareofferte/Numerodiofferentichehannopartecipatoalprocedimento,Ag
giudicatario,Importodiaggiudicazione,Tempidicompletamentodell'operaservizioofornitura
,Importodellesommeliquidate 

  
 
 

Tempestivo 
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Art.1,c.32,l. 
n.190/2012 
Art. 
37,c.1,lett.a)d.lg
s.n. 
33/2013Art. 
4delib.An
acn. 
39/2016 

eidatiaisensidell'art.1,comma32,
dellaLeggen. 
190/2012",adottatesecondoqua
ntoindicatonelladelib.Anac39/20
16) 

 
Tabelleriassuntivereseliberamentescaricabiliinunformatodigitalestandardapertoconinfor
mazionisuicontrattirelativeall'annoprecedente(nellospecifico:CodiceIdentificativoGara(CI
G),strutturaproponente,oggettodelbando,proceduradisceltadelcontraente,elencodegliop
eratoriinvitatiapresentareofferte/numero 
diofferentichehannopartecipatoalprocedimento,aggiudicatario, 
importodiaggiudicazione,tempidicompletamentodell'operaservizioofornitura,importodell
esommeliquidate) 

  

 
Annuale(art.1,c.32,l.n. 

190/2012) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledelda
toedellapubblicazi
one 

 
 

Aggiornamento 

   
Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013 
Artt. 
21,c.7,e29,c. 
1,d.lgs.n. 
50/2016 

 
 

Attirelativiallaprogrammazi
onedilavori,opere,servizi
eforniture 

 
 
Programmabiennaledegliacquistidibenieservizi,programmatriennaledeilavoripubblicierel
ativiaggiornamentiannuali 

  
 

Tempestivo 

     

  Perciascunaprocedura:   
 
Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013
eart.29,c.1,d.lgs.
n. 
50/2016 

  
 
Avvisidipreinformazione-Avvisidipreinformazione(art.70,c. 
1,2e3,dlgsn.50/2016);Bandiedavvisidipreinformazioni(art. 
141,dlgsn.50/2016) 

  
 

Tempestivo 

 
Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013
eart.29,c.1,d.lgs.
n. 
50/2016 

 
 
Deliberaacontrarreoattoequivalente(pertutteleprocedure) 

  
 

Tempestivo 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazion
esotto-
sezionelivello1
(Macrofamiglie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabile
deldatoedella
pubblicazione 

 
 

Aggiornamento 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandidigaraecont
ratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attidelleamministraz
ioniaggiudicatriciede
glientiaggiudicatorid
istintamenteperogni
procedura 

 
 
 
 
 
 
 
Art.37,c. 
1, 
lett.b) 
d.lgs.n. 
33/2013eart.
29,c. 
1,d.lgs.n. 
50/2016 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attirelativialleprocedureperl’a
ffidamentodiappaltipubblicidi
servizi,forniture,lavorieopere,
diconcorsipubblicidiprogettazi
one,di 
concorsidiideeediconcessioni. 

Compresiquellitraentinell'ambitodel
settorepubblicodicuiall'art.5deldlgsn
.50/2016 

 
Avvisiebandi- 
Avviso(art.19,c.1,dlgsn.50/2016); 
Avvisodiindaginidimercato(art.36,c.7,dlgsn.50/2016eLineeguidaANAC);Avvisodiformazioneelenc
ooperatorieconomiciepubblicazioneelenco(art.36,c.7,dlgsn.50/2016eLineeguidaANAC); 
Bandiedavvisi(art. 
36,c.9,dlgsn. 
50/2016);Bandiedavvisi(
art.73,c.1,e4,dlgsn. 
50/2016);Bandiedavvisi(art.127,c.1,dlgsn.50/2016);Avvisoperiodicoindicativo(art.127,c 
.2,dlgsn.50/2016);Avvisorela
tivoall’esitodellaprocedura;P
ubblicazionealivellonazional
edibandieavvisi;Bandodiconc
orso(art.153,c. 
1,dlgsn.50/2016); 
Avvisodiaggiudicazione(art.153,c.2,dlgsn.50/2016); 
Bandodiconcessione,invitoapresentareofferta,documentidigara(art. 
171,c.1e5,dlgsn.50/2016);Avvisoinmeritoallamodificadell’ordinediimportanzadeicriteri,Bando
diconcessione(art.173,c.3,dlgsn. 
50/2016); 
Bandodigara(art.183,c.2,dlgsn.50/2016);Avvisocostituzione
delprivilegio 
(art.186,c.3,dlgsn.50/2016); 
Bandodigara(art.188,c.3,dlgsn.50/2016) 

TuttiiResp.DiSe
ttore 
Urb.SUAPe 
SUEPatrimoni
oAmb.LL.PP.P.
M. 
AA.GG.Finanziari
oEntrateResp.dip
rocedimentoUffic
iindividuatidaires
ponsabiliP.O. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
Art.37,c. 
1, 
lett.b) 
d.lgs.n. 
33/2013eart.
29,c. 
1,d.lgs.n. 
50/2016 

 
Avvisosuirisultatidellaproceduradiaffidamento-
Avvisosuirisultatidellaproceduradiaffidamentoconindicazionedeisoggettiinvitati(art.36,c.2,dlgsn.
50/2016);Bandodiconcorsoeavvisosuirisultatidelconcorso(art.141,dlgsn.50/2016);Avvisirelativil’
esitodellaprocedura,possonoessereraggruppatisubasetrimestrale(art.142,c.3,dlgsn.50/2016);Ele
nchideiverbalidellecommissionidigara 

  
 

Tempestivo 

Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013
eart.29,c.1, 
d.lgs.n. 
50/2016 

 
Avvisisistemadiqualificazione-
Avvisosull’esistenzadiunsistemadiqualificazione,dicuiall’AllegatoXIV,parteII,letteraH;Bandi,avvisope
riodicoindicativo;avvisosull’esistenzadiunsistemadiqualificazione;Avvisodiaggiudicazione(art.140,c
.1,3e4,dlgsn.50/2016) 

  
Tempestivo 
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Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013
eart.29,c.1,d.lgs.
n. 
50/2016 

AffidamentiGliattirelativiagliaffidamentidirettidilavori,serviziefornituredisommaurgenzaedi
protezionecivile,conspecificadell'affidatario,dellemodalitàdellasceltaedellemotivazionich
enonhannoconsentitoilricorsoalleprocedureordinarie(art.163,c.10,dlgsn.50/2016);tuttigli
atticonnessiagliaffidamentiinhouseinformatoopendatadiappaltipubbliciecontrattidiconce
ssionetraenti(art.192c.3,dlgsn.50/2016) 

  
 

Tempestivo 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsa
biledeldat
oedella 
pubblic 
azione 

 
 

Aggiornamento 

   
Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013
eart.29,c.1,d.lgs.
n. 
50/2016 

  
Informazioniulteriori-
Contributieresocontidegliincontriconportatoridiinteressiunitamenteaiprogettidifattibilitàdi
grandiopereeaidocumentipredispostidallastazioneappaltante(art.22,c.1,dlgsn.50/2016);Inf
ormazioniulteriori,complementarioaggiuntiverispettoaquelleprevistedalCodice;Elencouffici
alioperatorieconomici(art.90,c.10,dlgsn.50/2016) 

  
 

Tempestivo 

 
Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013
eart.29,c.1,d.lgs.
n. 
50/2016 

Provvedimentoche 
determinaleesclusionidallaproce
duradiaffidamentoeleammissioni
all'esitodellevalutazionideirequisi
tisoggettivi,economico-
finanziarietecnico-professionali. 

 
 
Provvedimentidiesclusioneediamminssione(entro2giornidallaloroadozione) 

  
 

Tempestivo 

Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013
eart.29,c.1,d.lgs.
n. 
50/2016 

 
Composizionedellacommissioneg
iudicatriceeicurriculadeisuoicom
ponenti. 

 
 
Composizionedellacommissionegiudicatriceeicurriculadeisuoicomponenti. 

  
 

Tempestivo 

 
Art.1,co. 
505,l. 
208/2015disposizi
onespecialerispett
oall'art. 
21deld.lgs. 
50/2016) 

 
 
 
Contratti 

 
 
Testointegraledituttiicontrattidiacquistodibeniediservizidiimportounitariostimatosuperio
rea1milionedieuroinesecuzionedelprogrammabiennaleesuoiaggiornamenti 

  
 
 

Tempestivo 

Art.37,c.1,lett.b)
d.lgs.n.33/2013
eart.29,c.1,d.lgs.
n. 
50/2016 

 

 
Resocontidellagestionefinanzia

riadeicontrattialterminedellalor
oesecuzione 

 
 
Resocontidellagestionefinanziariadeicontrattialterminedellaloroesecuzione 

  
 

Tempestivo 
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Criteriemodalità 

 
Art.26,c.1,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
Criteriemodalità 

 
Atticoniqualisonodeterminatiicriterielemodalitàcuileamministrazionidevonoattenersiperlaconc
essionedisovvenzioni,contributi,sussidiedausilifinanziariel'attribuzionedivantaggieconomicidiqu
alunquegenereapersoneedentipubblicieprivati 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazi
onesotto-
sezionelivell
o1(Macrofa
miglie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 
Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledelda
toedellapubblicazi
one 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
Sovvenzioni,cont
ributi,sussidi,van
taggieconomici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attidiconcessi
one 

 
Art.26,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
Attidiconcessione 

 
(dapubblicareintabellecreand
oun 
collegamentoconlapaginanel
laqualesonoriportatiidatideir
elativiprovvedimentifinali) 

 
(NB:èfattodivietodidiffusionedi
datidacuisiapossibilericavarein
formazionirelativeallostatodisa
luteeallasituazionedidisagioeco
nomico-
socialedegliinteressati,comepr
evistodall'art.26,c.4,deld.lgs.n.
33/2013) 

 
Attidiconcessionedisovvenzioni,contributi,sussidiedausilifinanziarialleimpreseecomunqu
edivantaggieconomicidiqualunquegenereapersoneedentipubblicieprivatidiimportosupe
rioreamilleeuro 

AA.GG.ServiziallaPe
rs.eSoc. SUAP 

 
Tempestivo 
(art.26,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

 Perciascunatto:   
Art.27,c.1,lett.a),
d.lgs.n.33/2013 

 
1)nomedell'impresaodell'enteeirispettividatifiscalioilnomedialtrosoggettobeneficiari
o 

 Tempestivo 
(art.26,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.27,c.1,lett.b),
d.lgs.n.33/2013 

 
2)importodelvantaggioeconomicocorrisposto  Tempestivo 

(art.26,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.27,c.1,lett.c),
d.lgs.n.33/2013 

 
3)normaotitoloabasedell'attribuzione  Tempestivo 

(art.26,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.27,c.1,lett.d),
d.lgs.n.33/2013 

 
4)ufficioefunzionarioodirigenteresponsabiledelrelativoprocedimentoam
ministrativo 

 Tempestivo 
(art.26,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.27,c.1,lett.e),
d.lgs.n.33/2013 

 
5)modalitàseguitaperl'individuazionedelbeneficiario  Tempestivo 

(art.26,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.27,c.1,lett.f),
d.lgs.n.33/2013 

 
6)linkalprogettoselezionato  Tempestivo 

(art.26,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.27,c.1,lett.f),
d.lgs.n.33/2013 

 
7)linkalcurriculumvitaedelsoggettoincaricato  Tempestivo 

(art.26,c.3,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Art.27,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
Elenco(informatotabellareaperto)deisoggettibeneficiaridegliattidiconcessionedisovvenzi
oni,contributi,sussidiedausilifinanziarialleimpreseediattribuzionedivantaggieconomicidi
qualunquegenereapersoneedentipubblicieprivatidiimportosuperioreamilleeuro 

  
Annuale 
(art.27,c.2,d.lgs.n. 
33/2013) 
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Art.29,c.1,d.lgs.
n. 
33/2013Art. 
5,c.1,d.p.c
.m. 
26aprile 
2011 

 
 
 
 
 
Bilanciopreventivo 

 

 
Documentieallegatidebilanciopreventivo,nonchédatirelativialbilanciodiprevisionedi
ciascunannoinformasintetica,aggregataesemplificata,ancheconilricorsoarappresent
azionigrafiche 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimentonor
mativo 

 
 
Denominazionedelsi
ngoloobbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledeld
atoedella 
pubblicazione 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 

Bilanciopreven
tivoeconsuntiv
o 

 
Art.29,c.1-
bis,d.lgs.n.33/2
013ed.p.c.m.29
aprile2016 

  

 
Datirelativialleentrateeallaspesadeibilancipreventiviinformatotabellareapertoinmodod
aconsentirel'esportazione,iltrattamentoeilriutilizzo. 

SettoreFinanziar
io 

 
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Art.29,c.1,d.lgs.
n. 
33/2013Art.5,c.1, 
d.p.c.m.26apri
le2011 

 

 
 
 
 

Bilancioconsuntivo 

 
 
Documentieallegatidelbilancioconsuntivo,nonchédatirelativialbilancioconsuntivod
iciascunannoinformasintetica,aggregataesemplificata,ancheconilricorsoarapprese
ntazionigrafiche 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Art.29,c.1-
bis,d.lgs.n.33/2
013ed.p.c.m.29
aprile2016 

 
Datirelativialleentrateeallaspesadeibilanciconsuntiviinformatotabellareapertoinmodod
aconsentirel'esportazione,iltrattamentoeilriutilizzo. 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
 
Pianodegliindicatori
edeirisultatiattesidi
bilancio 

Art.29,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 
-
Art.19e22deldlgs
n. 
91/2011-Art. 
18-
bisdeldlgsn 118/2

 

 

 
Pianodegliindicatoriedeirisu

tatiattesid
ibilancio 

 
Pianodegliindicatorierisultatiattesidibilancio,conl’integrazionedellerisultanzeosservateint
erminidiraggiungimentodeirisultatiattesielemotivazionideglieventualiscostamentiegliaggi
ornamentiincorrispondenzadiogninuovoeserciziodibilancio,siatramitelaspecificazionedinu
oviobiettivieindicatori,siaattraversol’aggiornamentodeivaloriobiettivoelasoppressionedio
biettivigiàraggiuntioppureoggettodiripianificazione 

  

 
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Beniimmobilie
gestionepatri
monio 

 
Patrimonioi
mmobiliare 

 
Art.30,d.lgs.n.33/
2013 

 
Patrimonioi
mmobiliare 

 
Informazioniidentificativedegliimmobilipossedutiedetenuti 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Canonidilocaz
ioneoaffitto 

 
Art.30,d.lgs.n.33/
2013 

 
Canonidilocazioneoaffitto 

 
Canonidilocazioneodiaffittoversatiopercepiti 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

     
 
Attestazionedell'OIVodialtrastrutturaanaloganell'assolvimentodegliobblighidipubblicazio
ne 

  

 
AnnualeeinrelazioneadelibereA.N.AC. 



Pag. 60 
  

 

 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimentonor
mativo 

 
 

Denominazionedel
singoloobbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabi
ledeldatoe
dellapubbli
cazione 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
Controllierilievisull'am
ministrazione 

 
 
Organismiindipen
dentidivalutazion
e,nucleidivalutazi
oneoaltriorganis
miconfunzioniana
loghe 

 
 
 
 
 
 
 
Art.31,d.lgs.n. 
33/2013 

 
 
 
 

AttidegliOrganism
iindipendentidival
utazione,nucleidi 
valutazioneoaltriorga
nismiconfunzionianal
oghe 

 

 
Documentodell'OIVdivalidazionedellaRelazionesullaPerformance(art.14,c 
.4,lett.c),d.lgs.n.150/2009) 

AA.GG. 
 

 
 

Tempestivo 

 

 
Relazionedell'OIVsulfunzionamentocomplessivodelSistemadivalutazione,trasparenzaeint
egritàdeicontrolliinterni(art.14,c.4,lett.a),d.lgs.n.150/2009) 

  
 

Tempestivo 

 
Altriattidegliorganismiindipendentidivalutazione,nucleidivalutazioneoaltriorgani
smiconfunzionianaloghe,procedendoall'indicazioneinformaanonimadeidatiperso
nalieventualmentepresenti 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Organidirevisioneam
ministrativae 

 
Relazioni 
degliorganidirevis
ione 

 
Relazionidegliorganidirevisioneamministrativaecontabilealbilanciodiprevisioneobudget,alle
relativevariazioniealcontoconsuntivoobilanciodiesercizio 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Cortedeiconti 

 
RilieviCortedeiconti 

 
TuttiirilievidellaCortedeicontiancorchènonrecepitiriguardantil'organizzazioneel'attivitàde
lleamministrazionistesseedeilorouffici 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

  
Cartadeiserviziestan
darddiqualità 

 
Art.32,c.1,d.lgs.n.33/
2013 

 
Cartadeiserviziestandar
ddiqualità 

 
Cartadeiserviziodocumentocontenenteglistandarddiqualitàdeiservizipubblici 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
 
Classaction 

Art.1,c.2,d.lgs.
n. 
198/2009 

 
 
 
Classaction 

Notiziadelricorsoingiudiziopropostodaititolaridiinteressigiuridicamenterilevantiedo
mogeneineiconfrontidelleamministrazioniedeiconcessionaridiserviziopubblicoalfine
diripristinareilcorrettosvolgimentodellafunzioneolacorrettaerogazionediunservizio 

  
Tempestivo 

Art.4,c.2,d.lgs.
n. 
198/2009 

 
Sentenzadidefinizionedelgiudizio   

Tempestivo 

Art.4,c.6,d.lgs.
n. 
198/2009 

 
Misureadottateinottemperanzaallasentenza   

Tempestivo 



Pag. 61 
  

 

 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominaziones
otto-sezione 
livello1(Macrof
amiglie) 

 
Denominazionesot
to-
sezione2livello(Tip
ologiedidati) 

 
Riferimentonor
mativo 

 
 
Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabile
deldatoe 
dellapubblica
zione 

 
 

Aggiornamento 

 
 

Servizier
ogati 

 
 
Costicontabiliz
zati 

 
Art.32,c.2,lett.a),
d.lgs.n.33/2013 
Art.10,c.5, 
d.lgs.n. 
33/2013 

 
Costicontabilizzati 
 
 
(dapubblicareintabel
le) 

 
 
Costicontabilizzatideiservizierogatiagliutenti,siafinalicheintermedieilrelativoandamenton
eltempo 

Sett.Finanziari
o  

Annuale 
(art.10,c.5,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
Listediattesa 

 
 
Art.41,c.6,d.lgs.
n. 
33/2013 

Listediattesa(obbligodipubb
licazionea 
caricodienti,aziendee 
strutturepubblicheeprivat
echeeroganoprestazionipe
rcontodelserviziosanitario) 
 
(dapubblicareintabel
le) 

 
 
Criteridiformazionedellelistediattesa,tempidiattesaprevistietempimedieffettividi
attesaperciascunatipologiadiprestazioneerogata 

  

 
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
 
Serviziinrete 

 
Art.7co.3d.lgs.82/2
005modificatodall’
art.8co.1deld.lgs. 
179/16 

 
Risultatidelleindaginisullas

oddisfazionedapartedegliut
entirispettoallaqualitàdeiser
viziinreteestatistichediutilizz
odeiserviziinrete 

 
Risultatidellerilevazionisullasoddisfazionedapartedegliutentirispettoallaqualitàdeiservizii
nreteresiall’utente,ancheinterminidifruibilità,accessibilitàetempestività,statistichediutili
zzodeiserviziinrete. 

  
 

Tempestivo 

  
Datisuipaga
menti 

 
Art.4-bis,c.2,dlgsn. 
33/2013 

 
Datisuipagamenti(dapu
bblicareintabelle) 

 
Datisuipropripagamentiinrelazioneallatipologiadispesasostenuta,all'ambitotemporaledirif
erimentoeaibeneficiari 

 Trimestrale 
(infasediprimaattuazionesemestrale) 

 
 
Datisuipagamentidel
serviziosanitarionazi
onale 

 
 
Art.41,c.1-
bis,d.lgs.n. 
33/2013 

 
Datisuipagamentiinfor
masintetica 
eaggregata 
(dapubblicareintabel
le) 

 
Datirelativiatuttelespeseeatuttiipagamentieffettuati,distintipertipologiadilavoro, 
beneoservizioinrelazioneallatipologiadispesasostenuta,all’ambitotemporal
ediriferimentoeaibeneficiari 

  
Trimestrale 

(infasediprimaattuazionesemestrale) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Art.33,d.lgs.n. 

 
 
 

Indicatoreditempes
tivitàdeipagamenti 

 

 
Indicatoredeitempimedidipagamentorelativiagliacquistidibeni,servizi,prestazioniprofes
sionalieforniture(indicatoreannualeditempestivitàdeipagamenti 

  
Annuale 
(art.33,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 
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Indicatoreditempes
tivitàdeipaga
menti 

33/2013  
Indicatoretrimestraleditempestivitàdeipagamenti 

 Trimestrale 
(art.33,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominazioneso
tto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimentonor
mativo 

 
 

Denominazionedelsi
ngoloobbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledelda
toedellapubblicazi
one 

 
 

Aggiornamento 

    
Ammontarecomplessivodei
debiti 

 
Ammontarecomplessivodeidebitieilnumerodelleimpresecreditrici 

 Annuale 
(art.33,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 

IBANepagam
entiinformati
ci 

 
Art.36,d.lgs.n.33/
2013 
Art.5,c.1,d.lgs.
n.82/2005 

 
 
IBANepagamentiinfor
matici 

 
Nellerichiestedipagamento:icodiciIBANidentificatividelcontodipagamento,ovverodiimput
azionedelversamentoinTesoreria,tramiteiqualiisoggettiversantipossonoeffettuareipagam
entimediantebonificobancarioopostale,ovverogliidentificatividelcontocorrentepostalesul
qualeisoggettiversantipossonoeffettuareipagamentimediantebollettinopostale,nonchéic
odiciidentificatividelpagamentodaindicareobbligatoriamenteperilversamento 

  

 
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Operepubbli
che 

 

 
Nucleidivalutazio
neeverificadeglii
nvestimentipub
blici 

 
 
Art.38,c.1,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
Informazionireal
tiveainucleidival
utazioneeverific
a 
degliinvestime
ntipubblici 
(art.1,l.n. 
144/1999) 

 

 
Informazionirelativeainucleidivalutazioneeverificadegliinvestimentipubblici,incluselefunzi
onieicompitispecificiadessiattribuiti,leprocedureeicriteridiindividuazionedeicomponentie
iloronominativi(obbligoprevistoperleamministrazionicentralieregionali) 

  

 
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
 

Attidiprogrammaz
ionedelleoperep
ubbliche 

 
Art.38,c.2e 
2bisd.lgs.n. 
33/2013 
Art.21co.7d.lgs
.n. 
50/2016Art. 
29d.lgs.n. 
50/2016 

 
 
Attidiprogrammazionedelle
operepubbliche 

 

 
Attidiprogrammazionedelleoperepubbliche(linkallasotto-
sezione"bandidigaraecontratti").Atitoloesemplificativo: 
-
Programmatriennaledeilavoripubblici,nonchèirelativiaggiornamentiannuali,aisensiart.2
1d.lgs.n50/2016 
-Documentopluriennaledipianificazioneaisensidell’art.2deld.lgs.n.228/20 

11,(periMinisteri) 

Sett.Patr.LL.PP.Ambi
ente 

 
 

Tempestivo(art.8,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Tempicostieindi
catoridirealizzazi
onedelleoperep
ubbliche 

 

 
Art.38,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

Tempi,costiunitarie 
indicatoridirealizzazione
delleoperepubblicheinc
orsoocompletate. 
 

 

 
Informazionirelativeaitempieagliindicatoridirealizzazionedelleoperepubblicheincorsoocom
pletate 

  
Tempestivo(art.38,c.1,d.lgs.n. 

33/2013) 
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Art.38,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

(dapubblicareintabelle,sullabas
edelloschematiporedattodalMi
nisterodell'economiaedellafina
nzad'intesaconl'Autoritànazion
aleanticorruzione) 

 

 
Informazionirelativeaicostiunitaridirealizzazionedelleoperepubblicheincorsooc
ompletate 

  
Tempestivo 
(art.38,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimentonor
mativo 

 
 

Denominazionedelsi
ngoloobbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledeldato
edella 
pubblicazione 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
Pianificazioneegov
ernodelterritorio 

  
Art.39,c.1,lett.a),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
 
 
 
Pianificazioneegovernodel

territorio(dapubblicareint

abelle) 

 
Attidigovernodelterritorioquali,traglialtri,pianiterritoriali,pianidicoordinamento,pianipaesistici,st
rumentiurbanistici,generaliediattuazione,nonchélelorovarianti 

Sett.Urbanistica  
Tempestivo 
(art.39,c.1,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
Art.39,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
Documentazionerelativaaciascunprocedimentodipresentazioneeapprovazionedelleproposteditra
sformazioneurbanisticadiiniziativaprivataopubblicainvarianteallostrumentourbanisticogeneralec
omunquedenominatovigentenonchédelleproposteditrasformazioneurbanisticadiiniziativaprivata
opubblicainattuazionedellostrumentourbanisticogeneralevigentechecomportinopremialitàedific
atorieafrontedell'impegnodeiprivatiallarealizzazionedioperediurbanizzazioneextraoneriodella 

  
 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioniamb
ientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art.40,c.2,d.lgs.
n. 
33/2013 

 
Informazioniambientali 

 
Informazioniambientalicheleamministrazionidetengonoaifinidelleproprieattivitàistituzionali:  Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Statodell'ambiente 

 
1)Statodeglielementidell'ambiente,qualil'aria,l'atmosfera,l'acqua,ilsuolo,ilterritorio,isitinaturali,co
mpresigliigrotopi,lezonecostiereemarine,ladiversitàbiologicaedisuoielementicostitutivi,compresi 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Fattoriinquinanti 

2)Fattoriqualilesostanze,l'energia,ilrumore,leradiazioniodirifiuti,anchequelliradioatti
vi,leemissioni,gliscarichiedaltririlascinell'ambiente,cheincidonoopossonoincideresugl
ielementidell'ambiente 

Sett.Amb.
ecologia 

Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Misureincidentisull'ambient
eerelativeanalisidiimpatto 

3)Misure,ancheamministrative,qualilepolitiche,ledisposizionilegislative,ipiani,iprogrammi,gliacco
rdiambientalieognialtroatto,anchedinaturaamministrativa,nonchéleattivitàcheincidonoopossono
incideresuglielementiesuifattoridell'ambienteedanalisicosti-
benefìciedaltreanalisiedipotesieconomicheusatenell'ambitodellestesse 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Misureaprotezionedell'ambi
enteerelativeanalisidiimpatt
o 

 
4)Misureoattivitàfinalizzateaproteggereisuddettielementiedaanalisicosti-
benefìciedaaltreanalisiedipotesieconomicheusatenell'ambitodellestesse 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Relazionisull'attuazionedellal
egislazione 

 
5)Relazionisull'attuazionedellalegislazioneambientale  Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 
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Statodellasaluteedellasicurezz
aumana 

 
6)Statodellasaluteedellasicurezzaumana,compresalacontaminazionedellacatenaalimentare,leco
ndizionidellavitaumana,ilpaesaggio,isitiegliedificid'interesseculturale,perquantoinfluenzabilidall
ostatodeglielementidell'ambiente,attraversotalielementi,daqualsiasifattore 

  
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimen
tonorma
tivo 

 
 

Denominazionedelsingolo
obbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledelda
toedellapubblicazi
one 

 
 

Aggiornamento 

   Relazionesullostatodell'ambiente
delMinisterodell'Ambienteedellat
uteladelterritorio 

 
Relazionesullostatodell'ambienteredattadalMinisterodell'Ambienteedellatuteladelterritor
io 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Strutturesanit
arieprivateaccr
editate 

  
Art.41,c. 
4, 
d.lgs.n. 
33/2013 

 
Strutturesanitarieprivateaccredi

tate(dapubblicareintabelle) 

 
Elencodellestrutturesanitarieprivateaccreditate  Annuale 

(art.41,c.4,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
Accordiintercorsiconlestruttureprivateaccreditate  Annuale 

(art.41,c.4,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
 
Interventistraordi
nariediemergenza 

  
Art.42,c. 
1, 
lett.a),d.lg
s.n. 

 
 
 
Interventistraordinariediemerge

nza(dapubblicareintabelle) 

 
Provvedimentiadottaticoncernentigliinterventistraordinariediemergenzachecomportanoderogh
eallalegislazionevigente,conl'indicazioneespressadellenormedileggeeventualmentederogateedei
motividelladeroga,nonchéconl'indicazionedieventualiattiamministrativiogiurisdiziona 

 
 

 
Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

Art.42,c. 
1, 
lett.b),d.lg
s.n. 

 
Terminitemporalieventualmentefissatiperl'eserciziodeipoteridiadozionedeiprovvedimentistrao
rdinari 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

Art.42,c. 
1, 
lett.c),d.lg
s.n. 

 
Costoprevistodegliinterventiecostoeffettivosostenutodall'amministrazi
one 

 Tempestivo(exart.8,d.lgs.n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altricontenu
ti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzionedell
aCorruzione 

 
Art.10,c. 
8, 
lett.a),d.lg
s.n. 
33/2013 

 
Pianotriennaleperlapreve
nzionedellacorruzioneedel
latrasparenza 

 
Pianotriennaleperlaprevenzionedellacorruzioneedellatrasparenzaesuoiallegati,lemisureintegrati
vediprevenzionedellacorruzioneindividuateaisensidell’articolo1,comma2-bisdella 
leggen.190del2012,(MOG231) 

  
Annuale 

 
Art.1,c.8,l.n. 
190/2012, 
Art. 
43,c.1,d.lg
s.n. 

 
Responsabiledellaprev
enzionedellacorruzion
eedellatrasparenza 

 
Responsabiledellaprevenzionedellacorruzioneedellatrasparenza 

Segr.Gen. 
  

Tempestivo 

 Regolamentiperlapreve
nzioneelarepressioned
ella 
corruzionee 

 
Regolamentiperlaprevenzioneelarepressionedellacorruzioneedell'illegalità(laddov
eadottati) 

  
Tempestivo 

 
Art.1,c. 
14,l.n. 
190/2012 

Relazionedelresponsa
biledellaprevenzioned
ella 
corruzioneedella 

 
Relazionedelresponsabiledellaprevenzionedellacorruzionerecanteirisultatidell’ 
attivitàsvolta(entroil15dicembrediognianno) 

 Annuale 
(exart.1,c.14,L.n. 
190/2012) 
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Art.1,c.3,l.n. 
190/2012 

 
Provvedimentiadottatidall'A
.N.AC.edattidiadeguamento
ataliprovvedimenti 

 
Provvedimentiadottatidall'A.N.AC.edattidiadeguamentoataliprovvedimentiinmateriadivigilanza
econtrollonell'anticorruzione 

  
Tempestivo 
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 SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE* 

Denominazio
nesotto-
sezionelivello
1(Macrofami
glie) 

 
Denominaziones
otto-
sezione2livello(Ti
pologiedidati) 

 
Riferimentonor
mativo 

 
 

Denominazionedelsi
ngoloobbligo 

 
 
Contenutidell'obbligo 

Responsabiledeld
atoedella 
pubblicazione 
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I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal d.lgs. N. 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es.dati dei 
dirigenti (PO) già pubblicati ai sensi dell'art.15 del previgente testo del dlgs. 33/2013). 
N.B. Tutti idati di cui alla Sezione “AmministrazioneTrasparente” sono curati e pubblicati attraverso gli Uffici dei Settori di Competenza, mediante 
individuazione di propri dipendenti da parte di ogni Responsabile di Settore. 

 
 
 

 
CESINALI, li 11/03/2021 

 
Il SEGRETARIO GENERALE 

Dr. Carmine Giovanni Imbimbo 
in qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
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